
Regione Siciliana 

Sp
ed

iz
. i

n 
ab

b.
 P

os
ta

le
 —

 A
rt

. 2
 c

om
m

a 
20

/c
 —

 L
eg

ge
 6

62
/9

6—
Fi

lia
le

 P
A

 

Europa  
MediterraneoMediterraneo  

Più informazione  
e qualità per i  
prodotti agricoli 
 
Il futuro del co-
finanziamento  
di Natura 2000 
 
Consigli per la 
 sicurezza d’impie-
go dei giocattoli 
 
Premio del Libro 
europeo a Saviano 
 
Piano decennale 
per una formazio-
ne professionale 
moderna 
 
Il programma  
Marie Curie  
dell'UE finanzia 
 il suo 50.000°  
ricercatore 
 
Inviti 
 a presentare 
 proposte 
 
Concorsi 
 
Manifestazioni 
 
S.O.A.T. 74  
Alcamo  
Distretto Trapani 

 
 
2 
 
 
 
5 
 
 
 
6 
 
 
7 
 
 
 
8 
 
 
 
 
 
 
9 
 
 
 
10 
 
13 
 
19 
 
 
 
23 

Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 
 Direttore Responsabile Angelo Meli 

ANNO XII 
N. 48/10 
15/12/10 

Sommario 

 

Piano contro la droga tra i giovani: 
l'azione europea alla portata di tutti 

La PREVENZIONE DELLA CRIMINALITA’ GIOVANILE CONNESSA ALLA DROGA è il tema principa-
le della seconda edizione dell’Azione Europea sulla Droga (AED), una 
campagna di prevenzione, informazione e formazione che si svolge in 
tutti i paesi membri dell’Unione Europea. Lanciata lo scorso anno co-
me contributo alla Giornata mondiale delle Nazioni Unite contro la 
droga (26 giugno 2009), l'AED è una campagna volta ad aumentare la 
sensibilizzazione sui rischi dell’assunzione di droga. 
Alla campagna possono aderire persone singole, associazioni, scuole, 
enti pubblici e privati  che si impegnino a diffondere e sostenere l'ini-
ziativa con azioni concrete, in base alle proprie specifiche competenze 
e possibilità. Esempi: l’artista hip hop Alessandro Crifò - in arte "While" 
ha scelto di aderire all'AED con un videoclip: il cantante è molto attivo 
nelle campagne informative e si batte per convincere i giovani delle 
periferie romane a non far uso di droghe. Su "You Tube" è reperibile il 
videoclip "Libero di vivere", che ha raggiunto oltre 20.000 visualizza-
zioni. Altri soggetti si sono impegnati a diffondere la campagna pubblicandone i materiali su un sito, 
blog o newsletter. In altri casi ancora vengono organizzati eventi o incontri per parlare dei rischi delle 
droghe. Ciascuno può scegliere un'azione specifica per la promozione della campagna. 
ADERITE! Per aderire al l'AED è sufficiente compilare il modulo online cliccando sul sito 
 www.action-drugs.eu e seguire le istruzioni. 
La campagna è parte dell'impegno costante dell'UE nel combattere la diffusione delle droghe. Per 
affrontare il problema della tossicodipendenza è infatti necessario un approccio a lungo termine, inte-
grato e multidisciplinare. La strategia dell'Unione europea in materia di droga per il periodo 2005-2012 
e i due piani d'azione in materia di lotta contro la droga (2005-2008 e 2009-2012), che attuano la stra-
tegia, prevedono un approccio coerente ed equilibrato per ridurre la domanda e l'offerta di stupefacen-
ti. Il piano d'azione dell'UE in materia di lotta contro la droga per il 2009-2012 è articolato attorno a 
cinque priorità: migliorare il coordinamento, ridurre la domanda e l'offerta di stupefacenti nonché mi-
gliorare la cooperazione internazionale e la comprensione del problema. Il piano d'azione individua 
oltre 70 azioni volte a favorire il coordinamento negli ambiti di intervento pubblico in materia di lotta 
alle sostanze psicoattive illecite per quanto riguarda sanità, misure di contrasto, dogane, diritto penale 
e relazioni esterne. La politica antidroga è principalmente di competenza degli Stati membri. La Com-
missione è responsabile del monitoraggio e della valutazione della strategia e dei piani d’azione del-
l’UE in materia di lotta contro la droga. 
Secondo la prima valutazione della Commissione europea sui progressi compiuti nell'ambito del piano 
d'azione dell'UE in materia di lotta contro la droga, pubblicata il 9 novembre scorso, negli ultimi 18 
mesi l'UE ha fatto progressi nella riduzione del consumo e del traffico di stupefacenti. Inoltre, la Com-
missione sta cercando di mettere progressivamente fine alla libera circolazione dei cosiddetti “legal 
highs”, e il 20 ottobre ha proposto di dichiarare illegale in tutta l'UE il mefedrone, una droga simile all'e-
cstasy, peraltro già illegale in 15 Stati membri. Si sono registrati importanti progressi anche per quanto 
riguarda il blocco delle importazioni di cocaina ed eroina. Ciononostante, sono necessari ulteriori sforzi 
per contrastare l'aumento dei decessi legati alla cocaina e l'emergere di nuove droghe e nuove rotte 
del narcotraffico internazionale. Secondo i dati disponibili, ogni anno, nell'UE, 6 500-7 000 persone 
muoiono di overdose. Stando alle stime, il numero di cittadini europei che hanno consumato sostanze 
illecite nell'ultimo anno si aggira intorno ai 25-30 milioni, di cui 4 milioni di consumatori di cocaina. I 
decessi per cocaina sono stati circa 1.000. 
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AGRICOLTURA 
Più informazione e qualità per i prodotti agricoli 
Garantire la qualità ai consumatori e un prezzo equo agli agricoltori costituisce il duplice obiettivo 
del "pacchetto qualità" adottatodalla Commissione europea. Questo insieme di misure definisce 
per la prima volta una politica globale relativa ai regimi di certificazione, alle indicazioni che con-
feriscono valore aggiunto alle proprietà dei prodotti agricoli e alle norme di commercializzazione. 
Fino ad oggi questi elementi erano sparsi in vari atti normativi ma da oggi si cambia: la Commis-
sione mette infatti insieme tutti gli aspetti legati alla qualità, che vanno dal rispetto di norme mini-
me fino ai prodotti più specifici."La forza della produzione agricola europea è data dalla sua diver-
sità, dalle conoscenze tecniche degli agricoltori e dalle caratteristiche del suolo e dei territori di 
produzione", ha dichiarato oggi Dacian Ciolos, commissario per l'Agricoltura e lo Sviluppo rurale, che ha poi aggiunto: "Gli agricol-
tori, che avvertono la pressione della crisi economica e della concentrazione del potere contrattuale nel settore della distribuzione 
e il peso della concorrenza mondiale, hanno bisogno di strumenti che consentano loro di comunicare ai consumatori le qualità dei 
propri prodotti. Il pacchetto qualità costituisce il primo passo verso la realizzazione di un settore agricolo più forte e più dinamico e 
sarà seguito da altre iniziative." Il pacchetto qualità comprende:  
• una proposta di nuovo regolamento sui regimi di qualità dei prodotti agricoli, volto a conferire coerenza e chiarezza ai regimi 
dell'UE, che prevede il rafforzamento del regime di riferimento per le denominazioni di origine e le indicazioni geografiche protette 
(DOP e IGP), la revisione del regime per le specialità tradizionali garantite (STG) e la definizione di un nuovo contesto per la crea-
zione di indicazioni facoltative di qualità che forniscano ai consumatori informazioni sempre più richieste, come "allevati all'aperto" 
e "prima spremitura a freddo"; 
• una proposta volta a semplificare l'adozione, da parte della Commissione, di norme di commercializzazione, inclusa la com-
petenza di estendere l'obbligo dell'indicazione in etichetta del luogo di produzione, in funzione delle specificità di ciascun settore 
agricolo; 
nuovi orientamenti sulle buone pratiche applicabili ai sistemi di certificazione volontaria e all'etichettatura dei prodotti che utilizza-
no indicazioni geografiche come ingredienti. Il pacchetto qualità costituisce la prima fase della riforma della politica di qualità dei 
prodotti agricoli. È il risultato di tre anni di vaste consultazioni con la partecipazione degli interessati e apre la strada a una politica 
più coerente in materia di qualità dei prodotti agricoli. Per il futuro, la Commissione ha annunciato la propria intenzione di analiz-
zare con maggiore attenzione i problemi incontrati dai piccoli produttori per partecipare ai sistemi di qualità nonché dai produttori 
di montagna per commercializzare i propri prodotti, e di proporre ove necessario un follow-up supplementare sulla base di questa 
analisi. 
Proposte  
La prima proposta legislativa della Commissione è volta a rafforzare i regimi di qualità esistenti nell'Unione in materia di indicazio-
ni geografiche, specialità tradizionali e indicazioni facoltative di qualità riunendoli in un unico strumento legislativo, adottando una 
procedura di registrazione comune, semplificata e abbreviata, per le indicazioni geografiche e le specialità tradizionali, nonché 
disposizioni più chiare sulle relazioni fra i marchi 
commerciali e le indicazioni geografiche, sul ruolo 
delle associazioni richiedenti e sulla definizione di 
"specialità tradizionale garantita". 
Gli orientamenti non vincolanti sull'etichettatura dei 
prodotti che utilizzano indicazioni geografiche come 
ingredienti, adottati in contemporanea, forniscono 
l'interpretazione della Commissione in merito alle 
norme attualmente vigenti. Le norme di commercia-
lizzazione contribuiscono a migliorare le condizioni 
economiche di produzione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli, nonché la qualità di tali prodotti. Le 
norme settoriali di commercializzazione vigenti conti-
nueranno ad esistere e in futuro potranno essere 
razionalizzate in modo più coerente grazie ad un 
meccanismo uniforme che prevede una delega di 
poteri alla Commissione conformemente al trattato di 
Lisbona ("atti delegati"). Le specifiche tecniche po-
tranno essere in tal modo adeguate alle concrete 
realtà locali. Ai prodotti per i quali non esiste una 
norma di commercializzazione specifica verranno 
applicati i requisiti di base. La Commissione propone 
inoltre di estendere le disposizioni settoriali (anche in 
questo caso con "atti delegati") relative all'indicazione 
del luogo di produzione, sulla base di valutazioni 
d'impatto, tenendo conto delle specificità di ciascun 
settore e delle esigenze dei consumatori in materia di trasparenza. 
Il quarto elemento del pacchetto qualità è costituito dagli orientamenti della Commissione sul funzionamento dei regimi facoltativi 
di certificazione dei prodotti agricoli e alimentari, volti ad evidenziare le migliori pratiche relative al funzionamento delle centinaia 
di sistemi di certificazione volontari sviluppatisi nel corso dell'ultimo decennio (uno studio recentemente pubblicato per conto della 
Commissione individua oltre 400 sistemi in vigore nell'UE). 
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Néo-ruraux  - Necessità, status 
symbol  o sogno proibito  
Un’area neorurale è il luogo ideale dove il futuro, 
nascosto e mimetizzato, si innesta su un territorio 
antico e incontaminato, tra mare e monti, si inte-
gra  perfettamente con le aziende e le imprese, 
contornati da giacimenti enogastronomici d’eccel-
lenza, in un ottica multifunzionale dell’azienda agricola  La  neoruralità 
rappresenta uno dei tratti culturali caratteristici della nostra epoca,  una 
reazione alla crisi della società occidentale: crisi che è insieme ecologica, 
sociale  etica e morale. La manifestazione più vistosa è il movimento a 
favore della rinaturalizzazione urbana e le iniziative di valorizzazione resi-
denziale e turistico-ricreativa del territorio rurale, ma soprattutto alla risco-
perta delle radici dell’antica civiltà contadina. In molti Paesi europei com-
presa l'Italia, si moltiplicano le esperienze   ed è in continua crescita il nu-
mero di cittadini che abbandonano le città e vanno ad abitare in campagna 
dove possono godere di una casa individuale con abbondante verde circo-
stante, di cibi genuini  e ritmi tranquilli.  Su www.sicilianplus.it uno spa-
zio  che vuole rappresentare un momento di riflessione e di confronto, 
aperto a tutti coloro i quali ritengono che il futuro non si prevede ma si co-
struisce.  La neoruralità pone in chiave moderna alcune questioni fonda-
mentali per il futuro delle aree rurali  e non solo. 
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La Commissione propone nuove misure per migliorare la stabilità 
futura del settore lattiero‑caseario 
La Commissione europea ha presentato una proposta per rafforzare la posizione del produttori lattiero-
caseari nella filiera di approvvigionamento e per assicurare al settore nel suo complesso un futuro sosteni-
bile e competitivo. trasparenza del mercato. 
Nel contesto della graduale abolizione delle quote latte la Commissione ha inoltre presentato una relazione 
sul mercato dei prodotti lattiero-caseari. 
La proposta prevede:  
- la possibilità di stipulare contratti scritti tra produttori di latte e trasformatori, che gli Stati membri possono 
rendere obbligatori sul proprio suolo nazionale. 
- la negoziazione collettiva dei contratti attraverso le organizzazioni dei produttori. 
- norme specifiche dell'UE per le organizzazioni interprofessionali, che comprendano cioè più livelli della filiera. 
Le nuove misure servono a preparare il settore all'abolizione delle quote latte, prevista per il 2015, aprendolo maggiormente al 

mercato interno e internazionale e dotandolo di relazioni più traspa-
renti. La proposta scaturisce dagli studi del GAL, un gruppo di esperti 
sul latte provenienti da tutti gli stati membri, formato dopo la crisi del 
settore nel 2008-9. L'analisi del GAL ha evidenziato forti squilibri nella 
catena di approvvigionamento, un forte divario tra un'industria centra-
lizzata e una produzione dispersa sul territorio e una ripartizione diso-
mogenea del valore aggiunto. 
Nel frattempo una relazione sul mercato dei prodotti caseari, recente-
mente adottata dalla Commissione, conferma l'opportunità di abolire 
le quote latte e di farlo nei tempi previsti: 1 aprile 2015. Al contempo 
si suggerisce la possibilità che, in casi eccezionali, possa entrare in 
funzione un meccanismo volto a compensare i produttori lattieri che 
decidano di ridurre le loro consegne. 

http://ec.europa.eu/agriculture/milk/index_en.htm 

SI IMPORTA MOSTO  
E IL VINO SICILIANO  
AL NORD COSTA  
POCHI CENTESIMI  
COLDIRETTI: INCENTIVARE I CONTROLLI  
 La scorsa settimana nel porto di Mazara del Vallo (Tp), è 
arrivata una nave con ettolitri di mosto muto che temiamo 
si trasformerà in “vino siciliano”.  
E’  la denuncia della Coldiretti in riferimento all’importazio-
ne sempre più massiccia di mosto che mette a rischio e 
deprezza la nostra produzione.  
“Chiediamo maggiori controlli per conoscere la tracciabilità 
del prodotto  -affermano il presidente e il direttore Ales-
sandro Chiarelli e Giuseppe Campione  - anche alla luce 
di un fatto inquietante riportato dal sito 
www.cronachedigusto.it secondo cui nei supermercati del 
Nord si vende un vino siciliano a 0,50 €.  
“E’ chiaro che questo vino  non solo non può arrivare dal-
l’Isola ma è scandaloso che l’immagine della produzione 
regionale venga danneggiata da simili offerte che offendo-
no il lavoro di migliaia di imprenditori agricoli del compar-
to”.  
“Nel sito – aggiungono  - l’acquisto del vino e l’assaggio 
viene documentato dal giornalista  Roberto Gatti, che te-
stimonia anche la spesa di 90 centesimi per un nero d’ 
Avola.  “Non possiamo più continuare ad assistere alla 
contraffazione dei prodotti e della qualità siciliana – ag-
giungono ancora i vertici regionali della Coldiretti - perché 
nessuna bottiglia dei nostri viticultori  può costare pochi 
centesimi. I consumatori devono diffidare di offerte specia-
li.  “E’ paradossale che da una parte la Regione investe 
milioni di euro nella vendemmia verde che riduce la produ-
zione per aumentare il prezzo e la qualità,  e dall’altra si 
facciano arrivare enormi quantitativi di prodotto che vanifi-
cano gli investimenti. “Per questo  -  proseguono - chiedia-
mo che le autorità preposte incentivino i controlli per offrire 
certezze ai consumatori e garanzie alle aziende.  
“Poche ore fa nel porto di Ginosa (Taranto) sono stati se-
questrati 450 mila litri di mosto muto bianco di dubbia pro-
venienza. Questo – concludono i vertici dell’organizzazio-
ne-  dimostra come l’Italia  sta diventando la meta preferi-
ta di importatori senza scrupoli”.  
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Latte e formaggio siciliani  
per rilanciare il comparto  

zootecnico e garantire  
i consumatori 

 “Invece di mandare il latte alle industrie del Nord e pagarlo il doppio 
quando torna nell’Isola, utilizziamo il nostro prodotto e garantiamo i 
consumatori”. Questo il commento del presidente  del direttore re-
gionale Coldiretti, Alessandro Chiarelli e Giuseppe Campione, alla 

presentazione avvenuta stamani all’Albergo delle Povere di Palermo 
del latte siciliano e del formaggio “Morbido di Sicilia”. 

L’iniziativa è dell’ Associazione  regionale allevatori, di cui Alessan-
dro Chiarelli è il Commissario, seguita dal sistema Italialleva attra-

verso le strutture dell’ARAS e dall’Istituto Zooprofilattico Sperimenta-
le. “Oggi – affermano ancora i dirigenti della Coldiretti – è una gior-

nata che possiamo definire storica  perché finalmente garantiamo la 
produzione e la commercializzazione di latte e formaggio sani  che 

arrivano da allevamenti  che soddisfano tutti i paramenti sanitari. 
Aggiungiamo un anello alla filiera lattiero casearia dimostrando che 
con investimenti adeguati si possono raggiungere traguardi impor-
tanti come questo.  “I nostri alleati – proseguono Alessandro Chia-

relli e Giuseppe Campione - saranno i bambini che ogni mattina 
potranno fare il pieno di energia sana, contribuendo insieme alle 

famiglie al riscatto di un comparto in grande difficoltà. Bisogna conti-
nuare a investire nel  futuro “100 per cento siciliano” perché la no-

stra agricoltura ha dei primati di grande eccellenza.  
“I consumatori – concludono – vogliono garanzie e certezze. Latte e 
formaggi che non percorrono  migliaia di chilometri hanno un valore 

aggiunto che può rappresentare un volano di sviluppo  
per il tutto  settore”.  
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Avvisi  
S.O.A.T di Castelvetrano (TP) - PSR Sicilia 2007/2013 - Incontro di presentazione Mis.114 "Utilizzo dei servizi di consulen-
za in agricoltura e silvicoltura" e "La Condizionalità in Agricoltura" - Mercoledì 22 Dicembre 2010 alle ore 17:30 presso i 
locali della Soat di Castelvetrano, siti in via Bonsignore n°14.  
La S.O.A.T di Palazzolo Acreide in collaborazione con il Comune di Palazzolo Acreide, l' associazione Akridea, il Gal Val-
danapo e la società Sabbenerica organizzano la manifestazione "Tra Gusto e Cultura", dall' 11 al 19 Dicembre 2010.  
S.O.A.T di Riesi (CL) - Corso di aggiornamento per il rilascio del Patentino per l'acquisto e l'uso dei prodotti fitosanitari - 14 
- 15 - 16 e 17 Dicembre 2010 dalle ore 15:00 alle ore 20:00.  
S.O.A.T di Sant' Agata di Militello - Corso di formazione "Addetto antincendio in attività a rischio di incendio basso" - Mer-
coledì 15 Dicembre 2010 alle ore 15:00 presso i locali della Soat, siti in via Michele Amari n° 3, Sant'Agata di Militello (Me).  
S.O.A.T di Raffadali (Ag) - Corso di formazione per "Addetto al Servizio Antincendio" - Mercoledì 15 Dicembre 2010 dalle 
ore 09:00 alle ore 13:00 presso i locali della Soat di Raffadali, in via Tivoli n° 20.  
Legge 12 maggio 2010, n. 11 art. 80 comma 10 – Avviso pubblico Manifestazione di interesse per l'adesione dei Confidi 
agli interventi previsti dall’art. 18 bis della L.R. n. 11/2005. Scadenza 31 dicembre 2010.  
Legge 12 maggio 2010, n. 11 art. 80 comma 28 – Avviso pubblico Manifestazione di interesse per l'adesione dei Confidi al 
“Fondo regionale antiusura”. Scadenza 31 dicembre 2010.  
Misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare” – E' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Regione Siciliana n. 54 - Parte I - il D.D.G. n. 1024 del 15 ottobre 2010 inerente la modifica alle disposizioni attuative 
specifiche della Misura 132 - paragrafo 16.2 Modalità di pagamento.  
Misura 132 “Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare” – Con D.D.G. n. 2752 del 13/12/2010, in corso 
di registrazione, è stata approvata la modifica dell'elenco definitivo delle istanze ammissibili di cui al D.D.G. n. 729 del 06-
/08/2010.  
Corsi per operatore in fattoria/azienda didattica. Per partecipare ai corsi occorre compilare in tutte le sue parti la scheda 
allegata e inviarla per e mail al seguente indirizzo di posta elettronica:agri2.educazioneagroalimentare@regione.sicilia.it o 
al seguente numero di fax 091/7077498 entro e non oltre mercoledì 29 dicembre p.v.. Si ricorda che l’attestato, necessario 
per l’ottenimento dell’accreditamento regionale, verrà rilasciato alla fine del corso dopo aver sostenuto un esame finale. La 
partecipazione è riservata esclusivamente ai proprietari di aziende che vogliano realizzare l’attività didattica in fattoria. Con 
successivo avviso si comunicheranno le date e le sedi di svolgimento dei corsi. 
 

http://www.regione.sicilia.it/Agricolturaeforeste/assessorato/index.htm 

Peronospora, anomalie nel pagamento dei danni del 2007 
Perricone a D’Antrassi: “È opportuno riaprire i termini del bando” 
“Ancora una volta gli agricoltori che si sono attenuti alle disposizioni dei bandi, ven-
gono penalizzati rispetto a chi invece tenta la fortuna e presenta istanze pur non 
avendo i requisiti”. È questo il commento di Nicola Perricone, presidente di Acli Ter-
ra Sicilia, all’ammissione degli interventi a compensazione dei danni da peronospo-
ra della vite per l’anno 2007. “Ci risulta che, per l’ammissione ai benefici, gli Ispettorati hanno operato la verifica preli-
minare della documentazione, prevista dal bando, non tenendo conto del parametro, indicato nell’articolo 5 del DDG 
del 26 luglio 2010, relativo alla riduzione del reddito determinato dal patogeno”, precisa Perricone.  “Ciò ha compor-
tato che tutte le domande a posto con la documentazione richiesta sono state ammesse positivamente indipendente-
mente dalla percentuale di danno ricevuto”, spiega, “di contro tutti i produttori che hanno ritenuto di non presentare le 
domande perché hanno avuto un calo di reddito inferiore a quanto previsto (ovvero del 37,24 % a Palermo, del 2-
2.75% ad Agrigento dell’11,27% a Caltanissetta e del 45,44% a Trapani) risultano penalizzati”. - 
La conseguenza è stata che, in tutte le province, moltissime aziende non hanno partecipato al bando in quanto non 
rispondevano ai criteri di ammissibilità, e molti operatori, attenendosi alle regole, non hanno avviato le istanze ai pro-
pri associati. “Pertanto a tutela di agricoltori ed operatori”, conclude Perricone, “chiediamo all’assessore Elio D’An-
trassi, di riaprire, in tempi brevissimi, i termini del bando per permettere a tutti gli aventi diritto di presentare le istan-
ze”.  

Europa & Mediterraneo n.48 del 15/12/10 
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AMBIENTE 
Il futuro del co-finanziamento di Natura 2000 

Natura 2000 è la più grande rete di aree protette del mondo, com-
prendente quasi 26000 siti in Europa. E' uno degli strumenti principa-
li per raggiungere gli obiettivi di Europa2020 in materia di protezione 
della biodiversità e di conservazione delle ricchezze naturali europe-
e. 
I prossimi anni saranno cruciali per il successo di Natura 200  0: i siti 

della suo rete necessitano di una gestione efficace e di un radicale rinnovamento; attualmente, secondo l'analisi contenuta nella 
direttiva "Habitat" del 2009, solo il 17% delle specie e degli habitat presenti su suolo europeo sono infatti da considerarsi in buona 
salute. 
La stessa direttiva stabilisce che, sebbene il finanziamento di Natura 2000 spetti agli Stati membri, i progetti prioritari vengano co-
finanziati da questi e dall'Unione. Ma sia il Consiglio che la Commissione ritengono tale sistema troppo macchinoso. La Commis-
sione sta dunque progettando una nuova proposta per il finanziamento di Natura 2020, che vedrà la luce a metà 2011 e richiede 
ai cittadini, alle autorità pubbliche e alle organizzazioni di esprimere la propria opinione sui possibili futuri strumenti di finanzia-
mento del programma. 

http://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/financing/ 

 
IL MONDO SCIENTIFICO SI MOBILITA CONTRO IL RISCHIO 
DI CHIUSURA DELLE AREE NATURALI PROTETTE IN SICILIA 
NELL’ANNO INTERNAZIONALE DELLA BIODIVERSITA’  LA REGIONE SICILIANA DOVREBBE INVECE RI-
LANCIARE  LE POLITICHE DI CONSERVAZIONE DELLA NATURA  E VALORIZZARE LE AREE NATURALI 
PROTETTE  
Docenti universitari e ricercatori denunciano il rischio di chiusura e di abbandono delle aree naturali protette, a causa dei tagli alle 
risorse finanziarie di parchi e riserve naturali già avvenuti nel 2010, e di quelli, più consistenti, previsti nella Finanziaria 2011. 
Le aree naturali protette della nostra Regione custodiscono un importante patrimonio di biodiversità, di paesaggio e di cultura, e 
possono costituire un’imperdibile occasione di sviluppo sostenibile basato sulla tutela, la fruizione e la valorizzazione dei beni 
ambientali e culturali. La Regione Siciliana, tagliando drasticamente le risorse finanziarie e non attivando neanche i fondi comuni-
tari, rischia di vanificare gli importanti risultati ottenuti in questi anni, consegnando interi territori all’abbandono, al degrado ed alla 
speculazione edilizia. 
Per questo il mondo scientifico promuove un appello rivolto al Governo ed al Parlamento Siciliano, per garantire alle Aree Naturali 
Protette le risorse necessarie per la loro gestione, e per lavorare ad un complessivo rilancio delle politiche di conservazione della 
natura in Sicilia. 
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ATTUALITA’ 
Health at a glance 2010 - Uno Sguardo alla Sanità:  
salute e benessere in Europa. 
L'Organizzazione per lo sviluppo e la cooperazione economica e la Commissione europea hanno pubblica-
to l'edizione 2010 di Health at a Glance (Uno Sguardo alla Sanità), una pubblicazione che descrive il qua-
dro della salute in Europa attraverso dati statistici. Dalla relazione risulta che la popolazione europea obesa 
è raddoppiata negli ultimi 20 anni, attestandosi a più del 15%. Questo dato ha importanti implicazioni non 
solo per la salute, ma anche per i sistemi sanitari e per l'economia nel suo complesso. Nel tentativo di trovare soluzioni a questa 
preoccupante tendenza, la Commissione e la presidenza belga dell'UE organizzano una conferenza UE sull'alimentazione e l'o-
besità, in programm  a a Bruxelles l'8 e il 9 dicembre. 
 Alcune informazioni contenute nella relazione:  
• L'aspettativa di vita alla nascita in Europa ha raggiunto i 78 anni (era di 72 nel 1980) 
• I decessi per malattie cardiache sono diminuiti, per quanto tali malattie rimangano la più frequente causa di morte nell'UE 
(40% del totale). 
• La seconda causa di morte (26%) è il cancro, più frequente tra gli uomini che tra le donne. 
• In molte nazioni europee vi è scarsità di medici. In Italia il numero di medici per abitante non è cresciuto dal 2000. 
• La spesa sanitaria continua a crescere a livello europeo, attestandosi in media sull'8,3% del PIL 
• Tra il 2000 e il 2008 sono raddoppiati i casi di HIV 
I miglioramenti nella sicurezza stradale hanno portato a una diminuzione del 40% delle morti per incidente automobilistico dal 
1994 
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ATTUALITA’ 
Consigli per la sicurezza d’impiego dei giocattoli 
I giocattoli svolgono un ruolo fondamentale nel processo di crescita dei bambini. Per garantire che i giocattoli diano 

ai vostri bambini la migliore esperienza possibile val la pena di tenere a mente i seguenti consigli 
di sicurezza. Quando si sceglie un giocattolo È bene comprarlo sempre presso rivenditori e siti 
web di fiducia. Questi prestano particolare attenzione alla scelta degli articoli che rivendono e 
accetteranno eventuali restituzioni. I rivenditori non affidabili ignorano le prescrizioni in tema di 
salute e sicurezza e potrebbero commerciare prodotti contraffatti. Occorre accertarsi dell’affidabilità dei gio-
cattoli comprati online, di quelli che vengono regalati ai vostri bambini e di quelli di seconda mano. Leggere 
attentamente tutte le avvertenze e le istruzioni. È bene prestare attenzione alle avvertenze sulla sicurezza e a 

quelle relative ai limiti di età. Non comprare mai giocattoli che non rechino il marchio CE sul giocattolo o sulla confezione. Nono-
stante il marchio CE non sia direttamente una guida per il consumatore è comunque segno che il produttore si impegna a soddi-
sfare tutte le norme di sicurezza dell’Unione europea, che sono tra le più rigorose al mondo. Scegliere giocattoli adatti all’età, alle 
abilità e alle capacità del bambino. I giocattoli non adatti all’età del bambino possono essere pericolosi per la sua salute. Seguire 
accuratamente le indicazioni relative all’età – in particolare il simbolo 0-3 e l’avvertenza “non adatto ai bambini di età inferiore a 36 
mesi”, accompagnati dall’indicazione di pericolo. Non comprare ai bambini di età inferiore a 3 anni giocattoli con parti piccole che 

possano staccarsi, poiché queste potrebbero venir ingoiate e 
potrebbero causare soffocamento. Dopo aver comprato il giocat-
tolo Seguire attentamente eventuali istruzioni per montare ed 
usare correttamente il giocattolo. Conservate con cura le istru-
zioni e le informazioni contenute nella confezione. Tenere d’oc-
chio i bambini mentre giocano: bisogna accertarsi che i giocattoli 
siano impiegati come dovrebbero e che siano adatti all’età e alle 
capacità del bambino. Quando vengono utilizzati certi tipi di gio-
cattoli, come scooter, pattini a rotelle e biciclette, dovrebbero 
sempre essere indossati il casco e altri equipaggiamenti di sicu-
rezza. Controllare di quando in quando i giocattoli dei vostri 
bambini, per assicurarvi che il logorio non determini un rischio di 
ferite o conseguenze per la salute e per la sicurezza del bambi-
no. Eliminare immediatamente i giocattoli danneggiati. Allontana-
re tutti gli imballaggi e conservare sempre le istruzioni. Assicu-
rarsi che i bambini non giochino con imballaggi costituiti da fogli 
in plastica che potrebbero causare soffocamento. Insegnare ai 
bambini a mettere via i propri giocattoli per evitare incidenti. Non 
lasciare giocattoli sulle scale o sul pavimento in zone della casa 
molto frequentate. Rivolgersi sempre al produttore o al rivendito-
re presso il quale si è acquistato il prodotto in caso di dubbi rela-
tivi alla sicurezza del giocattolo. Consultare il sito dell’Unione 
Europea RAPEX (Rapid alert system for non food consumer 

products) http://ec.europa.eu/rapex. In questo sito si trovano informazioni relative ai prodotti che sono stati ritirati dal mercato nel 
vostro Paese, compresi i giocattoli. Per qualsiasi dubbio in merito alla sicurezza dei giocattoli rivolgersi sempre al produttore, al 
rivenditore o all’autorità pubblica di competenza. 

Libro verde sul futuro dell' 
IVA: verso un sistema più 
semplice, solido ed efficiente 
L'IVA costituisce una delle basi del finanziamento degli Stati 
membri e dell'UE. La legislazione che regolamenta tale im-
posta è adottata a livello europeo e applicata a livello nazio-
nale. Per questo la Commissione, tramite un apposito Libro 
verde,  si rivolge a cittadini, organizzazioni, imprese e autori-
tà pubbliche per ottenere la loro opinione in merito a una 
riforma del sistema IVA europeo che lo adegui alle esigenze 
del mercato unico e permetta di massimizzare le entrate 
tagliando i costi di riscossione. Il Libro verde si occupa in 
particolare del trattamento IVA delle operazioni transfronta-
liere, della neutralità del sistema dell’IVA e del grado di ar-
monizzazione legislativa richiesta dal mercato unico. La 
consultazione è aperta fino al 31 maggio 2010 
http://ec.europa.eu/taxation_customs/resources/documents/

common/consultations/tax/future_vat/com%282010%
29695_it.pdf 
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Quale finanziamento per l'azione 
esterna UE dal 2013? 
L'obiettivo di questa consultazione pubblica è raccogliere idee e 
opinioni sugli strumenti finanziari volti 
a sostenere le responsabilità globali 
dell'Unione europea negli anni a ve-
nire. I temi sottoposti  all'attenzione di 
cittadini, organizzazioni e autorità 
pubbliche europee e di paesi terzi 
sono vari: il valore aggiunto degli 
interventi UE in diverse aree, le pos-
sibilità di nuove forme di collaborazio-
ne con stati partner, l'efficienza, l'im-
patto e la visibilità della cooperazione 
esterna dell'UE. 
La consultazione, che sarà aperta fino al 31 gennaio 2011, servi-
rà come base per le proposte legislative che la Commissione 
presenterà in questo campo nel 2011. 

http://ec.europa.eu/development/icenter/repository/
EU_external_action_2013_background_paper.pdf 

Revisione degli orientamenti  
sugli aiuti per il salvataggio  
e la ristrutturazione 
L'obiettivo di questa consultazione è la rac-
colta di dati e opinioni che ispirino gli orienta-
menti post-2012 sul salvataggio e la ristruttu-
razione delle aziende e delle istituzioni finan-
ziarie. La Commissione invita chiunque sia interessato 
(cittadini, portatori di interesse, istituzioni finanziarie, autorità 
pubbliche) a condividere le proprie opinioni e le proprie espe-
rienze in materia, con particolare riferimento ai salvataggi avve-
nuti durante la presente crisi economica.  Gli orientamenti sugli 
aiuti di stato e la ristrutturazione delle aziende sono scaduti 
nell'ottobre 2009, ma, data la necessità di continuità durante la 
crisi economica, sono stati prorogati dalla Commissione fino 
all'ottobre 2012. La consultazione sarà aperta fino al 2 febbraio 
2011. http://ec.europa.eu/competition/
consultations/2010_restructuring_aid/index.html 
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Premio del Libro europeo a Saviano:  
"L' Europa sta sottovalutando il fenomeno mafioso" 

"La letteratura crea visioni per l'Europa di domani. Quello a cui contribuisce, non è il mercato unico, ma qualcosa di più importan-
te: lo spirito di solidarietà europea" - così il presidente Jerzy Buzek  ha aperto la cerimo-
nia del Premio del Libro europeo, che si è tenuta mercoledì 8 dicembre in un'affollatissi-
ma sala del Parlamento. Abbiamo parlato a Roberto Saviano - uno dei due vincitori - nel 
corso della serata. Il Premio del Libro europeo ha festeggiato ieri la sua quarta edizione, 
con una cerimonia presieduta da Jacques Delors, alla testa del comitato di sostegno al 
premio ed ex-presidente della Commissione. Insieme a lui, il presidente della Commis-
sione  José Manuel Barroso, il leader del gruppo dei Socialisti e Democratici Martin 
Schulz - che ha rivelato le sue origini di libraio prima di intraprendere la carriera politica - 
e lo scrittore, resistente ed ex-ministro spagnolo Jorge Semprún. I due libri premiati sono 
stati il romanzo "Purga" della finlandese Sofi Oksanen, e il saggio di Saviano "La bellez-
za e l'inferno". Buzek li ha definiti "testimoni della lotta per l'emancipazione che è parte 
integrante dell'identità europea". 
La mafia, un fenomeno europeo 
Roberto Saviano, 31 anni, scrittore e simbolo della lotta alla mafia, vive sotto scorta dal 
2006, da quando le organizzazioni criminali hanno emesso contro di lui una condanna a 
morte per Gomorra, il libro che racconta la vita quotidiana della camorra. 
"Perché la mafia ha paura delle parole di uno scrittore?", si è chiesto ieri, ritirando il premio a Bruxelles. "Perché la magia della 
letteratura permette a storie lontane di diventare vicine ed essere ricordate. La mafia ha paura non di chi scrive, ma di chi legge 
quelle storie, teme una letteratura che rompe l'isolamento di cui si circonda". 
Visto che, sostiene lo scrittore, è nel silenzio che le organizzazioni criminali riescono a crescere e a diventare più potenti, special-
mente in questo momento di crisi economica. "Quando si parla di mafia non si parla soltanto di Italia", ha sottolineato. "Oggi in 
Europa c'è bisogno di liquidità e le mafie ne hanno moltissima. Così si stanno insinuando nel mondo degli affari europei e negli 
istituti di credito. L'economia criminale, capace di fatturare 100 miliardi di euro l'anno, oggi viene prima di quella legale". 
Gli abbiamo parlato dopo la premiazione. Saviano, l'Europa sottovaluta la presenza e l'attività delle mafie? 

Sì, moltissimo 
In quali campi si muove la mafia in Europa? 
È molto attiva nel narcotraffico, nell'edilizia, nei trasporti, nei 
rifiuti, nel turismo, nel riciclaggio, nel settore della ristorazio-
ne e anche nel tessile. Credo sia un elenco abbastanza 
completo. 
Gli Stati europei fanno abbastanza per combattere le 
mafie? 
A parte l'Italia, gli altri paesi europei non hanno neanche il 
reato di associazione mafiosa. Almeno non c'è in Inghilterra, 
in Spagna, in Germania, in Francia. L'unico paese ad averlo 
è l'Italia, che ha anche la legislazione antimafia migliore nel 
mondo, ma nonostante questo i problemi continuano ad 
esserci. 
Cosa dovrebbero fare le autorità europee per contra-
starla? 
Creare una giurisprudenza antimafia condivisa da tutti gli 
Stati e una polizia unica europea per la lotta alle organizza-
zioni criminali. La collaborazione fra diverse polizie c'è già e 
funziona molto, ma servirebbe qualcosa in più, uno strumen-
to come l'Agenzia antidroga americana, la DEA, però euro-
peo e composto da ufficiali di tutte le nazioni. 
Nel libro premiato stasera, La bellezza e l'inferno, rac-
conta diverse storie di personaggi che hanno pagato 
con la propria vita il desiderio di verità, come Anna Poli-
tkovskaja. In questo contesto, come vede il furore sca-
tenato intorno a Julian Assange? Assange sta vivendo 
una vera e propria persecuzione e sono interessanti i dati 
venuti fuori da WikiLeaks. Da scrittore quello che sta succe-
dendo con WikiLeaks sembra un bel capitolo scritto da un 
romanziere. 
Le autorità dovrebbero cercare di capire quello che davvero 
è successo, invece di inventarsi storie di reati sessuali. Do-
vrebbero indagare su come è arrivato a fare quello che ha 
fatto. Invece quello che sta subendo oggi Assange è soltan-
to delegittimazione ed è inaccettabile. 

ATTUALITA’ 
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Roberto Saviano e la finlandese  
Sofi Oksanen sono i vincitori del Premio 

 del Libro europeo 2010 

Corte dei Conti UE: la spesa  
dei fondi siciliani per l’acqua  
non è efficiente ; controlli  
su cofinanziamenti Italia, 
Portogallo, Spagna e Grecia  
La spesa dei fondi Ue per alcuni impianti idrici in Sicilia, così come 
in altre regioni di Spagna, Grecia e Portogallo, non è stata efficien-
te: in generale si è speso troppo e male.   È quanto emerge dall'ulti-
ma relazione della Corte dei Conti Ue sulle infrastrutture per l'ap-
provvigionamento idrico cofinanziate dal Fondo di coesione e dal 
Fondo di sviluppo regionale, fra il 2000 e il 2006.  Secondo la Corte 
dei Conti Ue, in tutti e quattro i Paesi si è preferito spendere in nuo-
vi impianti e nuove fonti invece di intervenire sulla rete esistente. 
«Analisi più accurate – si legge nel documento - avrebbero consen-
tito di costruire infrastrutture con capacità più ridotta e di prendere 
in considerazione soluzioni alternative», come appunto evitare le 
perdite e puntare sulla riduzione dei consumi.  Inoltre «in diversi 
progetti sono stati registrati ritardi e extra costi che avrebbero potu-
to, almeno in una certa misura, essere evitati». Il funzionamento di 
diversi progetti è caratterizzato poi da «scarsa efficienza» (in base 
a tasso di capacità e acqua non fatturata) e questi investimenti di 
lungo periodo non sono mai stati coperti dagli utenti.   Nel caso 
italiano, la Corte dei Conti Ue ha controllato cinque progetti in Sici-
lia: adduttrice acque grezze Rosamarina (13,69 milioni, di cui 6,16 
dall'Ue); completamento collegamenti esterni tra i serbatoi di Paler-
mo (12,34 milioni, di cui 5,14 cofinanziati); rete di distribuzione, 
sottorete 5 Libertà (13 milioni, di cui 5,42 dall'Ue); rifacimento ac-
quedotto Favara di Burgio (32,96 milioni, di cui 13,28 cofinanziati); 
quinto modulo bis del dissalatore di Gela (costo 32,86 milioni, 14,79 
dall'Ue).  
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"Minerali insanguinati" e instabilità politica  
in Repubblica Democratica del Congo 
I "minerali della guerra" estratti illegalmente nella parte orientale del Congo e nella regione dei Gran-
di laghi finanziano la guerra civile che nel paese africano non è mai finita. Per ricavare oro, cobalto e 
coltan - un minerale essenziale per costruire i telefonini - i criminali sfruttano donne e bambini, calpestando ogni diritto fondamen-
tale. Lo hanno denunciato esperti locali in occasione dell'Assemblea parlamentare UE-ACP a Kinshasa. 
Appello all'UE: una legge contro i "minerali della guerra" 
Louis Michel, deputato liberale e co-presidente dell'Assemblea, ha fatto appello all'Unione europea, perché segua l'esempio de-
gli USA e faccia passare una legge che renda illegale l'acquisto dei "minerali insanguinati". E' una questione di "fondamentale 
importanza" per la Repubblica Democratica del Congo, secondo l'ex-commissario allo sviluppo.  
Ma le grandi aziende europee hanno già levato gli scudi contro la proposta, che le obbligherebbe a dichiarare le somme pagate al 
governo congolese per il diritto di sfruttare le miniere, il petrolio e il gas. E anche a far sapere se utilizzano minerali provenienti 
dalle zone di conflitto. 
"Parallelamente, servono azioni da parte del governo congolese, per il controllo dei giacimenti e per passare a una seconda fase 
dello sviluppo di questo paese", ha insistito il parlamentare belga. 
Gli ha fatto eco il Ministro congolese Christophe Kaninio, invocando la necessità che i paesi africani si impegnino a rispettare il 
processo di Kimberley, un'iniziativa che coinvolge le imprese e i governi di 75 paesi e mira a eliminare il traffico dei "minerali male-
detti'", imponendo requisiti stringenti di certificazione e tracciabilità. 
Uranio, propositi esplosivi 
I parlamentari europei hanno denunciato anche lo sfruttamento delle miniere di Uranio in Katanga, che in teoria dovrebbero esse-
re chiuse, ma in realtà vengono estratte illegalmente per il contrabbando di uranio con Iran e Nord Corea, che lo usano per fini 
nucleari. "Non è solo il governo congolese, ma la comunità internazionale che deve occuparsi di controllare l'uranio", ha ribadito il 
parlamentare tedesco Norbert Neuser (S&D). 
Sanzioni ONU prolungate  
Isabelle Durant, dei Verdi, ha denunciato che le miniere del Kivu continuano ad essere sfruttate illegalmente, nonostante il divie-
to del presidente Kabila di settembre, e che secondo l'ultimo rapporto dell'ONU sono direttamente coinvolti alti militari dell'esercito 
congolese. 
Qualche settimana fa il Consiglio di Sicurezza dell'ONU ha esteso fino a novembre 2011 le sanzioni, che includono un embargo 
sulle armi, il divieto di viaggiare e il congelamento delle proprietà dei gruppi ribelli e delle persone coinvolte nel traffico di minerali. 
RDC: risorse naturali e guerra civile 
Nonostante le sue ricchezze naturali, la RDC è uno dei paesi più poveri del mondo, secondo solo allo Zimbawe. 
Un rapporto dell'ONU del 21 novembre afferma che l'esercito congolese è coinvolto nell'estrazione e contrabbando illegale di oro 
e altri minerali nel Kivu, e che i proventi sono usati nella guerriglia con i ribelli. 
Gli stupri di massa, l'uccisione di giornalisti e attivisti dei diritti umani, continuano ad essere la normalità nell'est del paese, nono-
stante il processo di riforme avviato 5 anni fa. 
  

Piano decennale per una formazione professionale moderna 
Oggi circa 76 milioni di europei in età lavorativa sono poco o per nulla qualificati, mentre sempre più spesso a chi cerca lavoro 
viene richiesta una qualche formazione. Si prevede che nel prossimo decennio la domanda di 
lavoratori qualificati crescerà, il che significa che i giovani e gli adulti privi di competenze specifi-
che avranno sempre più difficoltà a farsi assumere. E anche se troveranno lavoro, è probabile 
che guadagneranno meno dei colleghi più qualificati. La nuova strategia per la formazione pro-
fessionale  mira a dotare i lavoratori attuali e futuri delle competenze specifiche e delle cono-
scenze generali necessarie in un'economia moderna, migliorando la qualità della formazione e 
dell'insegnamento professionale, incoraggiando la creatività e l'imprenditoria e agevolando l'ac-
cesso alla formazione in tutte le fasi della carriera, sia essa accademica o professionale. Un 
obiettivo importante è anche dare alle persone meno abbienti, con esigenze specifiche e meno 
giovani pari opportunità di accesso alla formazione professionale.La strategia comprende anche 
un piano d'azione per le misure che i governi nazionali e l'UE dovranno prendere nei prossimi quattro anni. Tra gli obiettivi figura-
no: 
-collaborare con le imprese per individuare le competenze carenti 
-aprire più scuole professionali 
-attuare strategie per promuovere la formazione all'estero 
-sensibilizzare ai vantaggi della formazione professionale 
-creare standard comuni europei per l'istruzione professionale, applicando le raccomandazioni del 2009 sulla qualità 
-trovare il modo di incrementare il numero di allievi dell'istruzione professionale. 
La nuova strategia si inserisce nel processo di Copenaghen, un piano più ampio e a più lungo termine di sviluppo dell'istruzione e 
della formazione professionale in Europa, avviato nel 2002 e al quale partecipano 33 paesi (i 27 paesi dell'UE più Croazia, ex 
Repubblica Iugoslava di Macedonia, Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Turchia), sindacati, associazioni dei datori di lavoro e la 
Commissione. 

http://ec.europa.eu/news/culture/101213_it.htm 
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ATTUALITA’ 
Il programma Marie Curie dell'UE finanzia il suo 50.000°  
ricercatore 
Il programma dell'Unione europea "Azioni Marie Curie", 
che fornisce finanziamenti ad alcuni dei migliori giovani 
ricercatori al mondo celebra con una conferenza a Bruxel-
les un momento particolare della sua storia poiché ha rag-
giunto il suo 50 000° beneficiario. L'evento è stato inaugu-
rato dal Presidente della Commissione europea José Ma-
nuel Barroso assieme al Presidente del Parlamento euro-
peo Jerzy Buzek e al Commissario Androulla Vassiliou, 
nelle cui responsabilità rientra il programma Marie Curie. 
Dal suo avvio nel 1996 il programma Marie Curie ha fornito 
sostegno alla formazione di ricercatori di 100 nazionalità 
diverse operanti in 70 paesi. Sui 50 000 ricercatori che 
hanno ricevuto borse Marie Curie a tutt'oggi, il 40% era 
costituito da donne. Circa 6 300 università, organizzazioni 
di ricerca e imprese di tutto il mondo (di cui 5 140 nell'UE) hanno partecipato al programma a partire dal 2007 . Il bi-
lancio per il programma Marie Curie è di 4,7 miliardi di euro per il periodo 2007-2013 e l'80% dei finanziamenti è con-
sacrato alla formazione dei ricercatori di meno di 35 anni. I paesi che hanno ospitato il maggior numero di ricercatori 
Marie Curie dall'avvio del programma sono il Regno Unito, seguito da Germania, Francia, Spagna, Paesi Bassi e 
Italia. L'interesse per il programma sta crescendo però in tutta Europa: il numero complessivo delle domande di sov-
venzione è aumentato del 65% nell'ultimo triennio e il numero dei ricercatori Marie Curie dovrebbe raggiungere la 
cifra di 90 000 entro la fine del 2013. Oltre alle borse individuali le azioni Marie Curie danno anche sostegno ai can-
didati al dottorato, ai partenariati tra il mondo accademico e l'industria, agli scambi di breve durata e al reinserimento 
dei ricercatori che rientrano dall'estero. 
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“Fallimento delle politiche di gestione delle aree protette” 
Il Cai mette in mora la Regione per il taglio dei fondi 
“Condanna per i pesanti tagli operati e il fallimento delle politiche di gestione delle aree protette della Regione Sicilia-
na”. L’hanno espressa i vertici del Cai Sicilia, riuniti a Polizzi Generosa per il comitato direttivo regionale e l'assem-

blea regionale dei delegati di tutte le sezioni in occasione 
della Giornata internazionale della montagna. Il Club alpino 
gestisce nell’Isola 3 delle 19 riserve affidate ad associazioni 
ambientalistiche, con un totale di 90 dipendenti senza sti-
pendio da luglio. Dopo le prime lettere di diffida alla Regio-
ne le associazioni hanno preannunciato azioni legali a dife-
sa di quanto sancito nelle Convenzioni di gestione, con i 
dovuti interessi per eventuali danni. 
Il presidente regionale, da parte sua, Mario Vaccarella ha 
sottolineato “l'approccio superficiale e incoerente alla pro-
blematica delle aree protette, con il mancato rispetto degli 
impegni assunti e le dichiarazioni su aspetti gestionali delle 
associazioni da parte di alcuni deputati regionali in Com-
missione all'Ars, all'oscuro dei rapporti di gestione e delle 
relazione con l'assessorato Territorio e ambiente, non corri-
spondenti al vero e che saranno oggetto di dovute precisa-

zioni, frutto di scontri e faide politiche fra i vari schieramenti, anche in modo trasversale”.  
Nel corso dei lavori, aperti dal sindaco di Polizzi Generosa Patrizio David, sono stati discussi e affrontati numerosi 
argomenti interni all'Associazione, quali la trasformazione del Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico 
(conosciuto come Soccorso alpino, che è anche organismo della Protezione civile) da struttura operativa a Sezione 
nazionale, come le Guide alpine.  
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INVITI A PRESENTARE PROPOSTE 
Invito a presentare proposte EAC/57/10 — Programma «Gioventù 
in azione» 2007-2013  
Gli obiettivi generali definiti nella decisione che istituisce il Programma Gioventù in azione sono i seguenti:  
— promuovere la cittadinanza attiva dei giovani, in generale, e la loro cittadinanza europea in particolare,  
— sviluppare la solidarietà e promuovere la tolleranza tra i giovani, segnatamente per rafforzare la coesione sociale dell’U-
nione europea,  
— favorire la comprensione reciproca tra giovani in paesi diversi,  
— contribuire a sviluppare le possibilità di sostenere le attività dei giovani e la capacità degli organismi della società civile 
in campo giovanile,  
— favorire la cooperazione europea nel settore della gioventù.  
Questi obiettivi generali verranno attuati a livello di progetto tenendo conto delle priorità permanenti di seguito illustrate:  
— cittadinanza europea,  
— partecipazione dei giovani,  
— diversità culturale,  
— inserimento di giovani svantaggiati.  
Oltre alle suddette priorità permanenti, per il programma Gioventù in azione si possono fissare una serie di priorità annuali 
e trasmetterle ai siti web della Commissione, dell’agenzia esecutiva e delle agenzie nazionali. 
Per il 2011, le priorità annuali sono le seguenti:  
— l’anno europeo del volontariato,  
questa priorità mira a incoraggiare i progetti che sensibilizzano ai valori e all’importanza del volontariato come forma d’im-
pegno partecipe e come strumento che sviluppa o migliora una serie di competenze per lo sviluppo personale, sociale e 
professionale,  
— disoccupazione giovanile,  
questa priorità mira a incoraggiare progetti che promuovono l’accesso dei giovani disoccupati al programma Gioventù in 
azione. Sarà data precedenza anche a progetti che affrontano le questioni della disoccupazione giovanile e/o capaci di 
stimolare la mobilità dei giovani disoccupati e la partecipazione attiva alla società,  
— una crescita capace di integrare,  
questa priorità mira a sostenere progetti che affrontano le questioni della povertà e della marginalizzazione e che additano 
nei giovani la necessità di impegnarsi per affrontarle per una società capace di integrare. In questo contesto, sarà data 
particolare importanza all’integrazione dei giovani migranti, invalidi ed, eventualmente, di etnia rom,  
— sfide globali dell’ambiente e mutamenti climatici,  
questa priorità sostiene progetti miranti a sensibilizzare e mobilitare la gioventù sulle sfide globali dell’ambiente e sui muta-
menti climatici, con l’obiettivo di incoraggiare lo sviluppo di competenze e di comportamenti «verdi» fra giovani e lavoratori 
(giovani) affinché si impegnino per una crescita più sostenibile,  
— creatività e spirito imprenditoriale,  
questa priorità sostiene progetti — soprattutto iniziative giovanili — volte a stimolare lo spirito d’iniziativa dei giovani, la loro 
capacità di pensiero immaginifico e originale, la loro disponibilità ad assumersi responsabilità e la loro ingegnosità nel rag-
giungere obiettivi economici, politici, sociali o ambientali,  
— l’anno della gioventù EU-Cina (solo per l’azione 2 e per la sotto-azione 3.2),  
Inoltre, nell’ambito delle azioni aperte alla cooperazione con altri paesi partner del mondo, sarà dedicata particolare atten-
zione a progetti che promuovano il dialogo, la cooperazione e gli scambi giovanili tra Unione europea e Cina, come mezzo 
per contribuire all’Anno della gioventù UE — Cina per il 2011.  
II. Struttura del programma «Gioventù in azione»  
Per raggiungere gli obiettivi prefissati, il programma «Gioventù in azione» contempla 5 azioni operative.  
Il presente invito a formulare proposte riguarda il sostegno alle azioni e alle sottoazioni sotto elencate:  
Azione 1 — Gioventù per l’Europa  
— Sottoazione 1.1 — Scambi di giovani (durata fino a 15 mesi): Gli scambi di giovani offrono l’opportunità a gruppi di gio-
vani di paesi diversi di incontrarsi e di comprendere gli uni dagli altri aspetti ed elementi di culture differenti. I gruppi proget-
tano insieme gli scambi di giovani intorno a un tema d’interesse reciproco.  
— Sottoazione 1.2 — Iniziative per la gioventù (durata da 3 a 18 mesi): Iniziative per la gioventù sostiene progetti di gruppo 
ideati a livello locale, regionale e nazionale. Esse aiutano anche a connettere fra loro progetti simili di paesi diversi, in mo-
do da sottolineare il loro carattere europeo e da rafforzare la cooperazione e gli scambi di esperienze tra i giovani.  

Sottoazione 1.3 — Progetti gioventù e democrazia (durata da 3 a 18 mesi): I Progetti gioventù e democrazia sostengo-
no la partecipazione dei giovani alla vita democratica della loro comunità locale, regionale o nazionale e a livello 
internazionale. 

Azione 2 — Servizio europeo per il volontariato  
L’azione sostiene la partecipazione dei giovani a varie forme di attività di volontariato, sia all’interno che all’esterno dell’U-
nione europea. Nell’ambito di questa azione, i giovani partecipano, individualmente o in gruppi, ad attività di volontariato 
non retribuite, all’estero (durata fino a 24 mesi).  
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Azione 3 — Gioventù nel mondo  
— Sottoazione 3.1 — Cooperazione con i paesi limitrofi dell’Unione europea (durata fino a 15 mesi): questa azione 
sostiene progetti con paesi partner limitrofi, in particolare progetti per lo scambio di giovani, di formazione e di inter-
connessione nel campo della gioventù.  
Azione 4 — Strutture di sostegno per la gioventù  
— Sottoazione 4.1 — Formazione e collegamenti tra coloro che operano nel campo dell’animazione e delle organiz-
zazioni giovanili (durata da 3 a 18 mesi): questa azione sostiene in particolare scambi di esperienze, di competenze 
e di pratiche esemplari nonché di attività che possano portare a progetti di lunga durata, cooperazioni e attività in 
rete.  
Azione 5 — Sostegno alla cooperazione europea nel settore della gioventù  
— Sottoazione 5.1 — Incontri fra giovani e responsabili delle politiche giovanili (durata da 3 a 9 mesi): essi mirano a 
sostenere la cooperazione, i seminari e il dialogo strutturato tra i giovani, gli animatori giovanili e i responsabili della 
politica per la gioventù.  
Possono presentare una domanda:  
— organizzazioni senza scopo di lucro o non governative,  
— organismi pubblici locali e/o regionali,  
— gruppi giovanili informali,  
— enti attivi a livello europeo nel campo della gioventù,  
— organizzazioni internazionali senza scopo di lucro,  
— organizzazioni commerciali che organizzano una manifestazione nel campo della gioventù, dello sport o della cul-
tura.  
I candidati devono essere residenti in un paese che partecipa al programma o in un paese partner limitrofo nei Bal-
cani occidentali.  
Alcune azioni del programma si rivolgono tuttavia a un numero più limitato di promotori. La Guida al programma defi-
nirà perciò specificatamente per ogni azione/sottoazione l’ammissibilità dei candidati promotori.  
Il programma è aperto ai seguenti paesi:  
a) Stati membri della UE;  
b) Stati membri dell’EFTA che partecipino all’accordo sul SEE, in conformità alle disposizioni di tale accordo (Islanda, 
Liechtenstein, Norvegia);  
c) paesi candidati per i quali sia in atto una strategia di preadesione, in conformità ai principi generali e alle condizio-
ni e modalità generali stabiliti dagli accordi quadro conclusi con tali paesi ai fini della loro partecipazione ai program-
mi comunitari (Turchia e Croazia);  
d) Svizzera;  
e) paesi terzi che abbiano firmato accordi con la Comunità nel campo della gioventù. 
Alcune azioni del programma si rivolgono tuttavia a un numero più limitato di paesi. La Guida al programma definirà 
perciò specificatamente per ogni azione/sottoazione l’ammissibilità di un paese.  
Il programma dispone di un bilancio complessivo di 885 milioni di EUR per il periodo 2007-2013. Il bilancio annuale è 
subordinato a una decisione delle autorità di bilancio.  
Sottoazione 1.2 Iniziative per giovani 10 699 642  
Sottoazione 1.3 Progetti giovani e democrazia 6 879 973  
Azione 2 Servizio europeo per il volontariato 46 515 775  
Sottoazione 3.1 Cooperazione con i paesi limitrofi dell’Unione europea 7 926 040  
Sottoazione 4.3 Formazione e collegamento per le persone impegnate nel lavoro con i giovani le 15 710 392  
organizzazioni giovanili  
Sottoazione 5.1 Incontri tra giovani e responsabili delle politiche per la gioventù 5 796 218  
Le domande devono pervenire entro il termine che corrisponde alla data di inizio del progetto. Per i progetti sottopo-
sti a un’agenzia nazionale, esistono 5 termini all’anno per la presentazione delle domande. Periodi entro i quali ini-
zieranno i progetti Termine di presentazione delle domande  
1 o maggio e 30 settembre 1 o febbraio  1 o luglio e 30 novembre 1 o aprile  1 o settembre e 31 gennaio 1 o giugno  
1 o dicembre e 30 aprile 1 o settembre  1 o febbraio e 31 luglio 1 o novembre  
Per progetti inviati all’agenzie esecutiva esistono 3 termini di presentazione delle domande all’anno. Periodi entro i 
quali inizieranno i progetti Termine di presentazione delle domande  
1 o agosto e 31 dicembre 1 o febbraio  1 o dicembre e 30 aprile 1 o giugno  1 o marzo e 31 luglio 1 o settembre  
Informazioni più dettagliate sono disponibili nella guida al programma «Gioventù in azione» nei seguenti siti Internet:  
http://ec.europa.eu/youth  - http://eacea.ec.europa.eu/youth/index_en.htm 
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Programma «Europa per i cittadini» (2007-2013) Attuazione delle azioni 
del programma: Cittadini attivi per l'Europa, Società civile attiva in Europa 
e Memoria europea attiva  
Il programma è aperto a tutti i promotori che risiedano in uno dei paesi partecipanti al programma e siano, a seconda della misu-
ra:  — un ente pubblico, o — un’organizzazione senza fini di lucro dotata di status giuridico (personalità giuridica).  
Ciascuna azione del programma è però indirizzata a una gamma di organizzazioni più specifica. L'ammissibilità delle organizza-
zioni che si candidano viene quindi definita in maniera specifica per ogni misura/ sottomisura nella guida al programma.  
Per questo programma, i paesi ammissibili sono:  — gli Stati membri dell’Unione europea ,  — la Croazia,  — l’Albania,  l’ex Re-
pubblica jugoslava di Macedonia 
Il programma «Europa per i cittadini» sostiene progetti che promuovono la cittadinanza europea attiva.  
Il presente invito riguarda le seguenti azioni del programma «Europa per i cittadini» che vengono finanziate nell’ambito di due tipi 
di sovvenzioni: sovvenzioni di progetto e sovvenzioni operative.  
Azione 1: Cittadini attivi per l’Europa  
M i s u r a 1 : Gemellaggio tra città  
Misura 1.2: Collegamento in rete telematico tra le città gemellate (sovvenzione di progetto)  
M i s u r a 2 : «Progetti dei cittadini» e «Misure di sostegno»  
Misura 2.1: Progetti dei cittadini (sovvenzione di progetto)  
Misura 2.2: Misure di sostegno (sovvenzione di progetto)  
Azione 2: Società civile attiva in Europa  
Misure 1 e 2: Sostegno strutturale ai centri di ricerca sulle politiche europee e alle organizzazioni della società civile a livello di 
Unione europea [sovvenzioni operative ( 1 )]  
M i s u r a 1 — Il sostegno strutturale ai centri di ricerca sulle politiche europee (think tank — strutture di riflessione) intende so-
stenere l’opera dei centri di ricerca sulle politiche europee (think tank), che possono fornire nuove idee e riflessioni sui temi euro-
pei, sulla cittadinanza attiva a livello europeo o sui valori europei.  
M i s u r a 2 — Il sostegno strutturale alle organizzazioni della società civile a livello di Unione europea offrirà alle organizzazioni 
della società civile di portata europea la capacità e la stabilità per sviluppare la propria attività a livello europeo. Si intende infatti 
contribuire alla realizzazione di una società civile attiva, coerente e articolata a livello europeo.  
M i s u r a 3 : Sostegno a progetti promossi da organizzazioni della società civile (sovvenzione di progetto)  
Azione 4: Memoria europea attiva (sovvenzione di progetto)  
Bilancio 2011 previsto per le azioni seguenti Azione 1 Misura 1.1 Incontri fra cittadini nell’ambito del gemellaggio  
tra città 7  043 000 EUR  
Azione 1 Misura 1.2 Collegamento in rete telematico tra le città gemellate 4 528 000 EUR  
Azione 1 Misura 2.1 Progetti dei cittadini 1 308 000 EUR  
Azione 1 Misura 2.2 Misure di sostegno 1 207 000 EUR  
Azione 2 Misura 3 Sostegno a favore di progetti promossi dalle 807 000 EUR  organizzazioni della società civile 2  
Azione 4 Memoria europea attiva 1 781 000 EUR  
L’attuazione di questo invito a presentare proposte è soggetta all’adozione del bilancio dell’Unione europea per il 2011 da parte 
dell’autorità di bilancio.  
Scadenza per la presentazione delle candidature  
Azione 1 Misura 1.1 Incontri fra cittadini nell’ambito del gemellaggio tra 1 o febbraio  
città  
1 o giugno 1 o settembre  
Azione 1 Misura 1.2 Collegamento in rete tematico tra le città gemellate 1 o febbraio  
1 o settembre  
Azione 1 Misura 2.1 Progetti dei cittadini 1 o giugno  
Azione 1 Misura 2.2 Misure di sostegno 1 o giugno  
Azione 2 Misura 1 e 2 Sostegno strutturale ai centri di ricerca sulle politiche 15 ottobre  
europee (think tank) e alle organizzazioni della società civile a livello di Unione europea  
Azione 2 Misura 3 Sostegno a favore di progetti promossi dalle o febbraio  
organizzazioni della società civile 1  
Azione 4 Memoria europea attiva 1 o giugno  
Le domande devono essere presentate entro e non oltre le ore 12:00 (mezzogiorno, ora di Bruxelles) della data di scadenza 
delle candidature. Se la scadenza per la presentazione delle candidature cade di sabato o di domenica, il primo giorno lavorativo 
successivo alla domenica verrà considerato il giorno della scadenza.  Le domande dovranno essere inviate al seguente indirizzo:  
EACEA  Unit P7 Citizenship  Applications — ‘Measure XXX’  Avenue du Bourget 1 (BOUR 01/17)  1140 Bruxelles/Brussel  BELGI-
QUE/BELGIË  
Le candidature presentate su supporto cartaceo per posta, a mezzo fax o direttamente tramite posta elettronica non saranno pre-
se in considerazione.  
Le condizioni dettagliate per la presentazione delle proposte relative ai progetti e ai moduli di candidatura sono reperibili nella 
guida al programma «Europa per i cittadini» sui seguenti siti Internet:  
http://ec.europa.eu/citizenship/index_en.html  
Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura:  
http://eacea.ec.europa.eu/citizenship/index_en.htm 
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Invito a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro 
«Persone» del Settimo programma quadro di azioni comunitarie  
di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione  
Si avvertono gli interessati della pubblicazione di un invito a presentare proposte, nell'ambito del programma di lavo-
ro «Persone» del Settimo programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
(2007-2013).  
Si sollecitano proposte per l'invito seguente concernente l'operazione transnazionale della rete EURAXESS Servi-
ces. Il termine ultimo e lo stanziamento di bilancio sono riportati nell'invito che è pubblicato nel sito web CORDIS.  
Programma specifico «Persone»:  
Codice identificativo dell'invito: FP7-PEOPLE-2011-EURAXESS-II  
Questo invito a presentare proposte riguarda il programma di lavoro adottato dalla Commissione con deci-
sione C(2010) 8940 del 14 dicembre 2010.  
Per le informazioni sull'invito, il programma di lavoro e le indicazioni destinate ai proponenti sulle modalità per la pre-
sentazione delle proposte, consultare il sito web CORDIS: http://cordis.europa.eu/fp7/calls/ 
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PROGRAMMA LEONARDO 
SEND, in collaborazione con Ascom Confcommercio Modena e ISCOM Formazione Modena, sta avviando il proget-
to di mobilità “VAL.TER MODENA – nuove competenze professionali per la valorizzazione del territorio e il turismo 
sostenibile”.Sono previste 93 borse per la realizzazione di tirocini formativi della durata di 13 settimane, da svol-
gersi da marzo  2011 e dicembre 2011, nelle seguenti città:Brighton (UK), Londra (UK), Cork (EI), Dublino (EI), 
Siviglia (ES), Figueira da Foz (PT), Fethiye-Muğla (TR), Bordeaux (FR), Lipsia (DE) e Praga (CZ). I profili profes-
sionali coinvolti sono: Aiuto Chef Cameriere di Sala Addetto al Front Office Hotel Addetto al Backoffice Hotel 
Food & beverage Manager Addetto Agenzie di Viaggio Addetto Organizzazione Eventi Per partecipare occorre 
essere in possesso dei seguenti requisiti: Età compresa tra i 18 e i 40 anni. 
Conoscenza di base della lingua del paese di destinazione. 
Conoscenza di base del settore di riferimento (requisito preferenziale ma non obbligatorio). 
VAL.TER Modena punta a sostenere il turismo sostenibile e la valorizzazione di territori carichi di valenze 
paesaggistiche, culturali e artistiche.  Scadenza: 21 gennaio 2011 ore 17:00  Scarica il bando dal sito di SEND: 
http://www.sendsicilia.it/en/index.php?page=send_news_it Registrazione on line obbligatoria sul sito ISCOM: http://
www.iscom-modena.it/iscrizione.php?c=142 
 
L’Associazione Eurolaboratorio Giovani Oggi (EGO) e la Cooperazione Sud per l’Europa (CSPE) promuovono il pro-
getto “SED - Social Economy for Development”, nell’ambito del programma Leonardo, che mette a disposizione 20 
borse per stage di 13 settimane da svolgere in Germania e Portogallo. 
Requisiti principali: età: 18-35 anni; possesso di diploma, laurea master o formazione inerenti il terzo settore; resi-
denza in Calabria o in altre regioni (la precedenza sarà data ai residenti in Calabria). 
Ambito del Terzo Settore: servizi culturali; formazione, orientamento e consulenza aziendale; servizi socio-
riabilitativi; animazione; mediazione linguistica interculturale; psicologia educativa; comunicazione strategica; turismo 
sociale. 
Scadenza: 31 dicembre 2010.  
Le candidature per la Germania vanno inviate a Associazione EGO di Reggio Calabria. 
Le candidature per il Portogallo vanno inviate a CSPE di Mileto (VV). 
Il bando completo e le modalità di candidatura si possono leggere cliccando qui. 
I moduli di candidatura sono in www.sed-ego.eu e in www.cspeong.it. Per informazioni si può scrivere per la Ger-
mania a comunicazione.ego@gmail.com e per il Portogallo a staff@cspeong.it. 
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CONCORSI 
Concorso “Testimone di Pace” 
 “Testimone di Pace” , nato nel 2006 ad Ovada per la 
volontà e l’impegno congiunto del Centro per la Pace 
e la Nonviolenza  “Rachel Corrie” e dell’amministra-
zione comunale, premia personalità italiane e non 
italiane che si distinguano per il proprio impegno nel-
l’ambito della pace e della nonviolenza.  Una delle sezioni speciali del Premio è specificamente rivolta al mondo del-
la scuola. Il Premio speciale Scuola consiste in una cifra di € 1000; inoltre due alunni accompagnati da un docente 
della classe vincitrice potranno presentare il proprio lavoro nel corso di una puntata di Fahrenheit, Radio3, nota tra-
smissione pomeridiana su temi culturali. Soltanto dei cittadini attivi e consapevoli sono in grado di costruire un vero e 
proprio “territorio di pace” . Per diventare tali i giovani devono sviluppare le proprie capacità critiche, interrogandosi 
sulla realtà che li circonda e sulle modalità con cui essa viene rappresentata dai media, senza dare mai nulla per 
scontato. Il Premio è indirizzato a studenti della Scuola Secondaria di secondo grado. Per partecipare è necessario 
produrre: 
A. un elaborato (in forma di reportage giornalistico, inchiesta, intervista, racconto ecc...) che documenti un'esperien-
za significativa di soluzione creativa di un conflitto (es. processo di mediazione, dialogo,  ricerca di una possibile al-
ternativa all’uso della violenza), oppure che illustri una buona pratica di cittadinanza o un comportamento solidale e 
responsabile. 
B. un contributo  alla riflessione critica sul rapporto tra linguaggio e pace con riferimento a usi e significati  (stereotipi, 
distorsioni e strumentalizzazioni da un lato e potenzialità costruttive dall’altro) di uno o più dei seguenti termini: 
“conflitto”, “sicurezza”, “dialogo”; si possono 
prendere in considerazione i linguaggi del dibat-
tito culturale, quelli dell’opinione pubblica diffu-
sa, quelli dei mass media.  
Gli elaborati  possono essere in forma scritta, 
audio, video o multimediale ed avvalersi sia 
delle nuove tecnologie, come Internet, palmari, 
cellulari, MP3, sia dei tradizionali mezzi di co-
municazione. Per iscriversi è sufficiente inviare 
una mail a info@testimonedipace.org entro il 30 
aprile 2011. 
 
 
 

Borse di Studio sul tema 
“Nella storia con un ciak” 
Concorso per l’assegnazione di Borse di Studio 
sul tema “Nella storia con un ciak”. Il concorso è 
stato inserito nel programma nazionale di pro-
mozione delle eccellenze per valorizzare il meri-
to conseguito dagli studenti delle scuole secon-
darie superiori. 
Premio nr. 1 Euro 750,00 
Premio nr. 2 Euro 500,00 
Premio nr. 3 Euro 250,00 
Gli elaborati da presentare su carta e/o supporti informatici devono riguardare la tematica “Nella storia con un ciak”, 
quindi la relazione storia/cinema e riferirsi ad uno dei seguenti macro-settori così disciplinati: 
A. Racconto storico relativo a personaggi della storia antica, redatto anche nelle forme di monologo o di intervista 
immaginaria; 
B. Elaborazione artistica, in forma grafica/pittorica/scultorea oppure in forma filmica (sceneggiatura di un episodio o 
cortometraggio, con eventuale colonna sonora della durata indicativa di 10 minuti). 
C.Ricerca storica in senso lato, dalla storia medievale a quella contemporanea, finalizzata allo sviluppo della relazio-
ne Storia, cinema. Ciò vuole dire che il candidato potrà produrre una sceneggiatura, un soggetto cinematografico, 
un’idea organica sviluppabile cinematograficamente. 
Scadenza: 28 Febbraio 2011. http://iostudio.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/3ef5bfe6-
0210-11e0-8c7b-b5cb4e81483e/nella%20storia%20con%20un%20ciak%20bando%20e%20modulo.pdf 

Concorso XMEDIA -  
Composizioni poetiche  
multimediali 
Torna anche quest'anno XMEDIA - Composizioni poetiche multi-
mediali, il concorso che premia le forme emergenti della creatività 
nelle nuove generazioni e ne promuove l'attenzione da parte della 
scuola. La poesia da sempre accompagna e segna lo sviluppo cul-
turale delle civiltà; oggi, le tecnologie multimediali permettono di 
affiancare alle parole molti altri linguaggi, come ad esempio la gra-
fica, la musica o la regia della narrazione visiva. Gli alunni delle 
scuole elementari, medie e superiori, ma anche gli studenti univer-
sitari, sono invitati a realizzare opere poetiche multimediali che - 
nel libero intreccio di testi, suoni e immagini - si distinguano per 
valore estetico, lirico e tecnologico. Le opere dovranno essere 
composizioni originali e inedite della durata massima di 3,5 minuti 
e non superiori ai 10 MB. 
Il termine ultimo d'iscrizione è il 31 Marzo 2011, mentre il termine 
per l'invio delle opere è il 10 giugno 2011. 

http://www.nova-multimedia.it/index.php?
option=com_content&task=view&id=32&Itemid=77 

Europa & Mediterraneo n.48 del 15/12/10 



Pagina 15 

CONCORSI 
Premio Immagini Amiche, Anno 2010 prima edizione 

Promosso dall'UDI con la partecipazione dell'Ufficio d'Informazione del Parlamento Europeo per l’Italia 
e con il Patrocinio della Ministra per le Pari Opportunità 
il 26 novembre 2010 presso i locali del Parlamento europeo a Roma, si è cele-
brata, con grande successo, la Giornata Mondiale contro la violenza sulle Donne 
ed il lancio ufficiale del Premio "Immagini Amiche". 
 All'evento, organizzato sotto forma di café débat, hanno partecipato numero-
si esponenti delle Istituzioni, di associazioni femminili, del mondo della cultura e 
dello spettacolo, ma anche cittadini interessati alla tematica affrontata.  
 Il momento saliente è stato il lancio del Premio che ha raccolto intorno a sé, tra le varie personalità, gli eurodeputati: Roberta 
Angelilli, Vicepresidente del Parlamento europeo; Gianni Pittella, Vicepresidente del Parlamento europeo; Barbara Mate-
ra, vicepresidente della commissione Diritti della donna e uguaglianza di genere al Parlamento europeo, elette locali e l'attrice 
Gabriella Pession.   Il café débat è stato preceduto dalla riunione della Giuria del premio e dalla riunione del Comitato d'Onore. 
 Per partecipare al premio inviare le per maggiori informazioni rivolgersi: premioimmaginiamiche@gmail.com   
www.udinazionale.org 
 

Concorso per nuove figure di imprenditori sociali 
E’ partita l’ edizione 2010-2011  del concorso “Il più bel lavoro del mondo”, una competizione che selezionerà nuove figure di im-
prenditori sociali in Italia, supportandoli nell’avvio della loro impresa a scopo sociale attraverso una vasta rete di partner professio-

nali, industriali e finanziari. La competizione, promossa da Make a Change, primo 
movimento per lo sviluppo delle imprese a scopo sociale in Italia, è rivolta a grup-
pi di persone che propongono una business idea finalizzata allo sviluppo e all’av-
vio di un’impresa a scopo sociale sul territorio italiano. La prima edizione del con-
corso 2009-2010 è stata vinta dal progetto “La Locanda dei Buoni e Cattivi” del 
gruppo Domus de Luna di Cagliari che punta al recupero sociale e all’inserimento 

lavorativo di ragazzi e madri in difficoltà. Entro il 31 marzo 2011 i gruppi di lavoro dovranno registrarsi gratuitamente sul sito 
www.makeachange.it dove potranno caricare il progetto della social venture che si intende realizzare/promuovere. Verranno quin-
di individuati i  team finalisti che nei due mesi successivi saranno affiancati da uno staff di professionisti per fornire loro un suppor-
to nella stesura di un business plan operativo e per la preparazione della presentazione finale. I lavori si chiuderanno per i team 
finalisti il giorno 31 luglio 2011. Anche per quest’anno, al team vincitore Make a Change fornirà 30.000 euro di finanziamento a 
fondo perduto ed un’assistenza professionale pro bono di 12 mesi per la fase di start-up, oltre al pacchetto di servizi bancari a 
condizioni vantaggiose predisposto da Banca Prossima, Banca Non Profit del Gruppo Intesa San Paolo. 

http://www.makeachange.it/lavoro-piu-bello/lavoro-piu-bello.asp 
 

Programma Youth in Action  
dal titolo “IC: Intercultural 
Communication” 
Il Ceipes è alla ricerca di partecipanti per un training course 
nell’ambito del programma Youth in Action dal titolo “IC: 
Intercultural Communication” che si terrà dal 4 all’11 feb-
braio a Gödöllő, in Ungheria. Il  tema sarà la comunicazione 
interculturale all’interno dei progetti giovanili internazionali, 
ed è volto a incrementare e sviluppare le competenze comu-
nicative di youth leaders e youth workers al fine di mettere in 
pratica il dialogo interculturale. Possono partecipare: 
lavoratori giovanili e leader giovanili che hanno partecipato 
almeno ad un progetto giovanile internazionale. 
Altre condizioni necessarie sono la maggiore età e la capa-
cità di usare l’Inglese come lingua di lavoro.  
 Vitto e alloggio saranno interamente forniti dagli organizza-
tori; il 70% del costo del trasporto sarà rimborsato o dopo il 
corso attraverso trasferimento bancario, o alla fine del corso 
in contanti. Il costo di partecipazione è di 30 Euro! 
Se siete interessati, compilate l’application form allegata e 
inviatela via e-mail a 
Mónika Sztojka: interculturalcommunicationtc@gmail.com 
<mailto:interculturalcommunicationtc%40gmail.com>  
entro il 17 Dicembre, 2010.  

LABORATORIO  
DI SCRITTURA CREATIVA 

Il laboratorio di scrittura creativa ideato e condotto dalla D.ssa An-
namaria Acquistapace, laureata in Lingue e Letterature Straniere 
presso l'Università di Bologna e mediatrice socio-culturale, si pro-
pone di affrontare le principali tematiche di grande attualità legate 
all'Unione Europea ed al dialogo interculturale con un approccio 

creativo ed una metodologia informale ed aperta, attraverso l'arte, 
la letteratura e la musica. Ogni incontro avrà la durata di due ore 

con cadenza settimanale (gli incontri previsti sono 5) e sarà dedica-
to in successione ad i seguenti temi: 

Cittadinanza europea: identità europea, radici comuni  
ed aspetti peculiari, lingua/e 

Tema dell’identità, il narrare l’identità individuale e collettiva 
La pluralità, l’incontro con l’ “altro” attraverso la lettura  

e la scrittura 
Letteratura della migrazione ed esempi tratti da testi letterari di au-

tori migranti 
Radici mediterranee ed incontro interculturale: l’esempio del fla-

menco (approccio trasversale a quest’arte divenuta oramai patrimo-
nio universale). Gli elaborati prodotti durante l'attività, previa ade-
sione da parte dei partecipanti, verranno inseriti sul sito web dedi-

cato al laboratorio di scrittura creativa. Il laboratorio verrà attivato 
non appena si raggiungerà un numero minimo di 5 iscritti/e. 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a:  
D.ssa Annamaria Acquistapace 329/8987683   

e-mail: annam.pace@live.it 
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 OFFERTE LAVORO 
Il Servizio Eures dell’AFOL di Milano propone varie possibilità d’impiego negli USA presso la Walt Disney: 
   •    vivere, imparare e lavorare al Walt Disney World®Resort a Lake Buena Vista, Florida (scadenza: 15 dicembre 2010) 
   •    Waiters, Waitresses and Food and Beverage Host/Hostesses in the Italian restaurants of Epcot Center – Florida: Tutto 
Italia & Via Napoli (scadenza: prima possible) 
   •    Merchandise Host & Hostess in the Italian Pavilion of Epcot Center – Florida (scadenza: prima possible) 
Le offerte complete si possono leggere cliccando qui. 
I moduli di candidatura (obbligatori!) sono in www.provincia.milano.it/lavoro/Orientamento/eures_offerte.html. 
Per altre informazioni scrivere a eures@provincia.milano.it. 
 
Lo stesso Servizio Eures dell’AFOL di Milano informa che l’Instituto de la Columna (Paese Basco, Spagna), 
www.institutodelacolumna.es, cerca un medico specializzato nel trattamento della colonna vertebrale. 
Requisiti principali: laurea e specializzazione, conoscenza della lingua spagnola. 
Offre: retribuzione € 3.500-8.000 lordi mensili per 40 ore sett.li. 
Scadenza: 31 dicembre 2010. 
L’offerta completa e le modalità di candidatura si possono leggere cliccando qui. 
Per altre informazioni scrivere a eures@provincia.milano.it.  
 
Il Servizio Eures della Regione Puglia segnala che la società Timing Uitzendbureau di Amsterdam, Paesi Bassi, cerca un tra-
duttore Marketing Communications, che si occuperà di testi di catalogo, siti Web, brochure, ecc. 
Requisiti principali: madrelingua inglese, madrelingua italiano. 
Offre: contratto permanente a tempo pieno, 40 ore sett.li. 
Scadenza: 22 febbraio 2011 (ma è consigliabile candidarsi al più presto) 
L’offerta completa e le modalità di candidatura si possono leggere cliccando qui. 
Per altre informazioni scrivere a eures.bari@regione.puglia.it. 
 
Lo stesso Servizio Eures della Regione Puglia segnala che una società di Dublino, Irlanda, cerca un Creative Web Designer 
che parli italiano ed abbia esperienza. 
Offre contratto per 40 ore sett.li con retribuzione di € 19.000 pa. 
Scadenza: 6 gennaio 2011. 
L’offerta completa e le modalità di candidatura si possono leggere cliccando qui. 
Per altre informazioni scrivere a eures.bari@regione.puglia.it. 
 

STAGE E TIROCINI 
La Città di Torino, l‘Agenzia Formativa C.S.E.A. e l’Associazione Formazione 80 promuovono il progetto “TO.SCA. Torino 
Scambi”, nell’ambito del programma Leonardo, che mette a disposizione 46 borse per stage così articolate: 
   •    n° 7 in Germania per 8 settimane 
   •    n° 4 in Rep. Ceca per 8 settimane 
   •    n° 10 in Irlanda per 8 settimane 
   •    n° 20 in Spagna per 8 settimane 
   •    n° 5 in Francia per 12 settimane 
I candidati potranno presentare una candidatura contenente al massimo due opzioni rispetto ai paesi indicati. 
Settori: ambiente e sicurezza, turismo, commercio, edilizia, trasporti, servizi educativi, sociali e sanitari, cultura e discipline artisti-
che, informatica e ristorazione. 
Requisiti principali: 
   •    essere residenti nel Comune di Torino; 
   •    avere una conoscenza di base della lingua del paese ospitante o della lingua inglese 
   •    i cittadini di paesi extracomunitari, inoltre, devono essere in possesso dei seguenti documenti in corso di validità fino al ter-
mine della mobilità prescelta: permesso di soggiorno o permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo (ex “carta di 
soggiorno”); passaporto. 
Scadenza: 21 dicembre 2010. 
Il bando completo e le modalità di candidatura si possono leggere cliccando qui. 
I moduli di candidatura sono in www.comune.torino.it/lavoro. Per informazioni si può scrivere alla dott.ssa Laura Fabbri proget-
tieuropei@comune.torino.it. 
 
Il programma Vulcanus, iniziativa promossa da società giapponesi e dal Centro Ue-Giappone per la cooperazione industriale, 
offre la possibilità a studenti dell'Unione europea, provenienti da facoltà tecnico-scientifiche, di effettuare un tirocinio presso u-
n’industria giapponese della durata di otto mesi dopo aver seguito un corso intensivo di lingua giapponese di quattro mesi. 
Il programma avrà luogo dal 1° settembre 2011 al 31 agosto 2012. 
Requisiti: essere studenti o laureati delle facoltà di Ingegneria, Informatica, Chimica, Biotecnologia e Fisica. 
Scadenza: 20 gennaio 2011. 
Tutte le informazioni e le modalità di candidatura sono su www.eu-japan.eu/global/vulcanus-in-japan.html. 
Per informazioni si può scrivere all’ufficio di Bruxelles office@eu-japan.eu. 

Europa & Mediterraneo n.48 del 15/12/10 



Pagina 17 

CONCORSI 
SVE 
IBO Italia di Ferrara, www.iboitalia.org, propone i seguenti progetti SVE Servizio Volontario Europeo. Per infor-
mazioni dettagliate e per richiedere a Elisa il pacchetto informativo e il Form per candidarsi scrivere a 
sve@iboitalia.org. 
   •    Progetto n° 2010-GB-40 a Belfast, Irlanda del Nord, Regno Unito, per 10 mesi da luglio 2011; in un centro che 
assiste a persone senza fissa dimora con problemi di dipendenze. Requisiti: forte interesse per l'ambito del sociale, 
attitudine al lavoro con persone svantaggiate. Scadenza: 6 gennaio 2011. Informazioni sul progetto: http://
ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=12000958201  
   •    Progetto n° 2010-GB-41 a Belfast, Irlanda del Nord, Regno Unito, per 10 mesi da luglio 2011; in un centro che 
accoglie famiglie in situazioni di disagio. Requisiti: capacità organizzative e di animazione con bambini e famiglie in 
situazioni di disagio. Scadenza: 6 gennaio 2011. Informazioni sul progetto: http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/
hei_form_en.cfm?EID=12000958220  
   •    Progetto n° 2009-IE-13 a Dublino, Irlanda, per 12 mesi da 15 luglio 2011; in un centro che assiste a persone 
con problemi di alcolismo. Requisiti: capacità di lavorare con persone ai margini della società + conoscenza buona 
della lingua inglese. Scadenza: 16 dicembre 2010. Informazioni sul progetto: http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/
hei_form_en.cfm?EID=38000219701  
   •    Progetto n° 2009-IE-14 a Dublino, Irlanda, per 12 mesi da 15 luglio 2011; in un centro che assiste a persone 
senza fissa dimora con problemi di dipendenze. Requisiti: capacità di lavorare con persone ai margini della società + 
conoscenza buona della lingua inglese. Scadenza: 16 dicembre 2010. Informazioni sul progetto: http://
ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=38000219717  
   •    Progetto n° 2009-IE-15 a Dublino, Irlanda, per 12 mesi da 15 luglio 2011. Requisiti: capacità di lavorare con 
persone ai margini della società + conoscenza buona della lingua inglese. Scadenza: 16 dicembre 2010. Informazio-
ni sul progetto: http://ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=38000219733  
   •    Progetto n° 2009-IE-16 a Dublino, Irlanda, per 12 mesi da 15 luglio 2011; in un centro che ospita giovani dai 18 
ai 35 anni con disagio economico e sociale. Requisiti: capacità di lavorare con persone ai margini della società + 
conoscenza buona della lingua inglese. Scadenza: 16 dicembre 2010. Informazioni sul progetto: http://
ec.europa.eu/youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=38000219749  
   •    Progetto n° 2009-IE-17 a Dublino, Irlanda, per 12 mesi da 15 luglio 2011; in una struttura che ospita giovani 
donne a rischio emarginazione sociale. Requisiti: capacità di lavorare con persone ai margini della società + cono-
scenza buona della lingua inglese. Scadenza: 16 dicembre 2010. Informazioni sul progetto: http://ec.europa.eu/
youth/evs/aod/hei_form_en.cfm?EID=38000219765  
Per una presentazione sintetica dello SVE vedere Offerte SVE.  
 
 
L’associazione Arcistrauss di Mussomeli (CL), www.arcistrauss.it, propone i seguenti progetti SVE. Per informa-
zioni dettagliate e candidature (in inglese) scrivere a evs@arcistrauss.it. 
   •    Posti disponibili: 1 presso Osmangazi Belediyesi a Bursa (1.854.285 abitanti situata a sud del mar di Marmara- 
seconda città più industrializzata della Turchia) per 5 mesi da maggio 2011. Ambito: Intrattenimento. Attività: intrat-
tenere il pubblico che visiterà il parco di Sukaypark, munito di piscina, attrezzature sportive, parco giochi per bambi-
ni, percorsi per jogging ecc. Scadenza: al più presto. 
   •    Posti disponibili: 1 ragazzo presso Hang-Kép Kulturális Egyesület a Debrecen (Ungheria, 50 km dal confine 
con la Romania, sede del governo della Regione di Hajdú-Bihar) per 10 mesi da febbraio 2011. Ambito: Media e Co-
municazione – Politiche giovanili. Attività: realizzare cortometraggi e video in una gruppo fotografia e graphic de-
sign, partecipare e contribuire ad attività per i giovani per esempio campagne di comunicazione sulle questioni gio-
vanili. Scadenza: al più presto. 
   •    Posti disponibili: 1 presso Asociación Juvenil INTERCAMBIA a Málaga (Spagna) per 9 mesi da maggio 2011. 
Ambito: Sociale- Media e Comunicazione. Attività: con altri giovani lavorare e scambiare idee, opinioni e dare ap-
porti alle attività che svolgeranno e non solo; lavorare in radio locali per programmi di musica, dibattiti, interviste, no-
tiziari, sport, ecc. Imparerà anche la lingua spagnola perché dovrà utilizzarla per poter comunicare con lo staff e con i 
giovani durante il suo lavoro. Requisiti: conoscenza anche base dello spagnolo. Scadenza: al più presto. 
   •    Posti disponibili: 1 presso Youngsters without Borders a GORJ County, Romania, per 8 mesi da 2 marzo 2011. 
Ambito: Sociale- Interculturalità. Attività: supportare lo staff in manifestazioni sportive, giochi di gruppo, laboratori 
tematici, visite guidate, campi giovanili. Visite presso un centro giovanile che ospita giovani senza famiglia. Scaden-
za: 31 dicembre 2011. 
 
Aspetti contrattuali comuni: il 90% del viaggio a\r, vitto e alloggio sono totalmente coperti dall’associazione ospi-
tante ed è inoltre previsto un contributo spese mensile da € 60 a 105 \ mese. 

www.eurocultura.it  
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Land Side Ubik Video Contest — Luoghi e Nonluoghi di Sicilia 

concept contest n°1 
La societá di produzione 
FilmWork, che sta curando 
il progetto e la realizzazio-

ne del documentario Land Side Comiso promuove, in collaborazione con Com-
plot_Videobase, il primo concept contest “Land Side Ubik Video Contest / 
Luoghi e Nonluoghi di Sicilia”: concorso video dedicato ai NONLUOGHI SICILIANI basato sul sistema partecipativo della vide-
omappa emozionale UBIK (progetto sperimentale che coniuga l’audiovideo e le potenzialità del web 2.0). 
1. Il tema del contest “Nonluoghi” di Marc Augé, pubblicato nel 1993, è ormai un classico dell’antropologia contemporanea1. 
L’edizione del 2009 si arricchisce di nuovi nonluoghi: cellulari, reti informatiche, tv ma anche catene alberghiere, outlet e campi 
profughi. Il termine nonluogo non identifica solo una tipologia di spazio fisico della “surmodernità” ma anche una modalità di rela-
zione tra la persona e quella tipologia di spazio, una particolare forma di solitudine nella folla che è una forma molto contempora-
nea di “sentire comune”: <<è nell’anonimato del non luogo che si prova in solitudine la comunanza dei destini umani>> scrive 
Augè. La riflessione sui nonluoghi è una riflessione sull’identità contemporanea e, coerentemente a quanto auspicato dall’Accordo 
di Programma Quadro Sensi Contem- 1 Augé, NONLUOGHI Introduzione a una antropologia della surmodernità, traduzione 
di Dominique Rolland – Carlo Milani, 2009 - I edizione 1993 poranei, è un’indagine sulla contemporaneità siciliana che questo 
bando vuole stimolare. Augè definisce i nonluoghi in contrapposizione ai luoghi antropologici perchè non sono, a differenza dei 
secondi, identitari, relazionali e storici. Come si declina in Sicilia la contrapposizione luogo/nonluogo? Quanto e come la surmo-
dernità ha modificato nell’isola spazi e relazioni? Quali sono i luoghi IDENTITARI del contemporaneo e quali quelli STANDARDIZ-
ZATI, in un’isola con un’identità forte come la Sicilia? Se e quanto questa identità è, nel presente, (conta) minata dalla globalizza-
zione? 
2. Requisiti di partecipazione 
- La partecipazione al concorso è gratuita. 
- Destinatari: possono partecipare videomaker professionisti e non, di qualsiasi etá, che siano nati, abbiano vissuto o semplice-
mente visitato la Sicilia e abbiano realizzatoriprese video inerenti al tema proposto. 
- Oggetto: “Luoghi e NonLuoghi in Sicilia”. Ogni partecipante potrà inviare uno o 
più clip video della durata massima di 59 secondi che riflettano sulle questioni 
poste al punto 1 del presente bando. 
- Scadenza: Potranno partecipare al concorso tutte le clip inviate entro il 10 gennaio 2011 
3. Caratteristiche tecniche dei video 
- Le clip video potranno essere realizzate con qualsiasi strumento di registrazione di immagini: telefono cellulare, fotocamera, 
videocamera, smartphone, pellicola,ecc. - Il formato minimo richiesto è un file di dimensioni 640x480 (nel caso di formato 4:3) 
ovvero 853x480 (formato 16:9). - Tutte le clip inviate vengono rilasciate dall’autore con licenza “CreativeCommons 
– Attribuzione 2.5” le cui caratteristiche sono elencate su: http://creativecommons.org/licenses/ 
4. Modalità di acquisizione 
Le clip video dovranno essere caricate attraverso l’apposito form disponibile all’indirizzo www.ubiknetwork.com entro il 10/01/11 
5. Selezione e Condizioni di esclusione 
Selezione: Il comitato organizzatore del concorso é costituito dall’equipe di FilmWork e di ComPlot Videobase. Per la selezione 
dei video in concorso il comitato ha costituito una giuria multidisciplinare formata da tre persone le quali, pur avendo ambiti di 
attuazione professionali specifici, hanno tutti esperienza in ambito audiovisivo: 
- Pietro Di Miceli – Dirigente Servizio 7 – Cinesicilia, Film Commission – Assessorato Turismo Regione Siciliana 
- Nello La Marca – In qualitá di Regista valuterá, da un punto di vista sia tecnico che artistico, la qualitá dei video concorrenti. 
- Franco la Cecla - In qualitá di Antropologo e Architetto il suo contributo alla giuria si riferirá principalmente al contenuto e al mes-
saggio dei video concorrenti, nonché alla loro coerenza e attinenza rispetto al constest proposto al punto 1. 
- Ornella D’Anna – In qualitá di Coordinatrice di Complot Videobase e co-ideatrice del progetto Ubik valuterá l’esistenza e il com-
pimento dei requisiti tecnici e di partecipazione specificati ai punti 2 e 3 e l’assenza di eventuali cause di esclusione dal concorso. 
Cause d’esclusione dal concorso sono: 
- l’insindacabile giudizio della giuria. 
- la presenza di messaggi e/o immagini dal contenuto razzista, sessista, discriminatorio e/0 lesivo della dignitá delle persone.  
- L’assenza o il non compimento di uno o piú requisiti di cui ai precedenti punti 2 e 3 
6. Premi Oltre alla fruizione online, tutte le clip selezionate costituiranno parte della videoinstallazione finale Luoghi e non luoghi 
di Sicilia che sarà ospitata in un importante spazio pubblico e della cui inaugurazione sarà data comunicazione con largo antici-
po. Inoltre, tutte le clip ricevute saranno acquisite dagli archivi audiovisivi della Regione Sicilia divenendo parte del patrimonio 
audiovisivo della Stessa. Sono inoltre previsti 3 premi per la partecipazione al concorso:  Premio del pubblico web: € 600,00 
alla clip più vista on line Premi UBIK non luoghi:  € 200,00 alle due clip più votate dal comitato organizzatore. 
7. Promozione e visibilità 
Il presente bando sarà visibile sul sito di Cinesicilia www.cinesicilia.eu  su quello dell’APQ Sensi Contemporanei 
www.sensicontemporanei.it  e su quello dell’Assessorato al Turismo sport e spettacolo della Regione Sicilia. Il bando sarà inoltre 
diffuso attraverso social network e siti web specializzati. I dati personali dei partecipanti verranno divulgati solo previa specifica 
autorizzazione. 
8. contesto del concorso Il concorso è inserito nell’ambito del programma Sensi Contemporanei cinema – attuato in collabora-
zione con le Direzioni Generali per il Cinema e lo Spettacolo dal Vivo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, il Dipartimento 
per lo Sviluppo e la Coesione Economica del Ministero dello Sviluppo Economico e l’Assessorato del Turismo, dello Sport e dello 
Spettacolo della Regione Siciliana – all’interno del progetto audiovisivo Land Side Comiso. 
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MANIFESTAZIONI 
“Terremoti: i cambiamenti come rischio e come possibilità” 
Il prossimo 16 dicembre si terrà presso l'I-
stituto Arrupe un laboratorio dal titolo 
“Terremoti: i cambiamenti come rischio e 
come possibilità”, organizzato dal Centro di 
educazione ambientale Legambiente 
"L’erbavoglio". Il laboratorio si rivolge a 
quanti desiderano approfondire le temati-
che della trasformazione e dei mutamenti, 
con l’intento di un arricchimento personale 
sulle modalità comunicative e sui muta-
menti interpersonali, associativi, lavorativi e sociali. L’iniziativa rientra tra le attività di sostegno e collaborazione con 
la popolazione haitiana. Nel progetto “A partire dai bambini. Per una ricostruzione duratura che porti ben-essere psi-
cofisico e sociale alla popolazione haitiana” si realizzeranno attività di formazione per operatori di 7 orfanotrofi della 
zona di Leogane (epicentro del terremoto). Per informazioni e iscrizioni: Centro di educazione ambientale Legam-
biente L’erbavoglio Via Tripoli 3 – Palermo e-mail: legambiente.erbavoglio@gmail.com Cell. 340.2936891. 
 
 

Il futuro della politica commerciale UE 
 presentazione alla Rappresentanza a Milano della Commissione europea   Giovedì 16 dicembre – ore 11 Pa-
lazzo delle Stelline Corso Magenta 59 sala Blu 
Giovedì 16 dicembre Stefaan Depypere, Direttore responsabile per gli strumenti di difesa commerciale alla DG Com-
mercio della Commissione europea sarà a Milano per 
presentare a media e stakeholders la Comunicazione 
sul futuro della politica commerciale, approvata il 9 
novembre. Carlo Corazza, Direttore della Rappresen-
tanza a Milano della Commissione europea, introdur-
rà i lavori. 
Tutti gli interessati sono pregati di comunicare la 
loro partecipazione entro mercoledì 15 dicembre 
al seguente indirizzo:  comm-rep-mil@ec.europa.eu 
 La comunicazione "Commercio, crescita e affari in-
ternazionali" e i documenti di lavoro "Il commercio 
come motore della prosperità" e "I progressi realizzati 
nella strategia globale dell'Europa 2006-2010" sono 
disponibili all'indirizzo seguente: 
http://ec.europa.eu/trade/trade-growth-and-jobs/ 
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“Storie morbide”  
mercoledì 15  
dicembre ore 10,30 
narrazioni e suoni dal 
mondo  per i piccoli 
dai 6 mesi ai 2 anni 
con le mamme e i pa-
pà Ingresso libero   - 
Associazione di pro-
mozione sociale 
"Officina Creativa In-
terculturale" Piazza 
Zisa,17 90135 Paler-
mo 3296653514 - 32-
97439670  
www.casaofficina.it 
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Per ogni invito a presentare proposte è disponibile una scheda sul nostro sito web,  
alla pagina http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

MEDIA 2007 — Sostegno alla distribuzione  
transnazionale di film europei 
Sistema «selettivo» 2011  

 
GUUE C 259 del 25.9.2010 

1° aprile 2011 
1° luglio 2011 

Gennaio 2011  
BANDO FONTE  SCADENZA 

 
 
Bando per progetti di ricerca sulle attività marittime 

http://cordis.europa.eu/fp7/dc/
index.cfm?

fuseac-
tion=UserSite.CooperationDetails

CallPage&call_id=343 

 
 

18 gennaio  
2011 

Febbraio 2011  
BANDO FONTE  SCADENZA 

Tempus IV — Riforma dell’istruzione superiore  
mediante la cooperazione universitaria internazionale  

GUUE C 278 del 15.10.2010  15 febbraio 2011 

Programma UE congiunto  
e armonizzato di inchieste presso le imprese e i consumatori  

GUUE C 271  
del 7.10.2010 

 
08/01/10 

DG ENTR ENT-SAT-10/5011 Sostegno alle attività internazionali: in-
formazioni, centri di formazione e di assistenza  

GUUE C 292 del 28/10/10 15 gennaio 2011 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 2011 — EAC/49/10  
Programma di apprendimento permanente (LLP)  

GUUE C 290  
del  27.10.2010 

 

14 gennaio 2011 29 
aprile 2011  
16 /09/ 2011   
31 gennaio 2011  4 
febbraio 2011  

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE — DG ENTR ENT-SAT-10/5010 
Sistema di assegnazione del premio GALILEO-EGNOS  

GUUE C 292  
del 28/10/10 

15 gennaio 2011 

MEDIA 2007 — Sviluppo, distribuzione, promozione  
e formazione i2i Audiovisual 

GUUE C 302  
del  09.11.2010 

10 gennaio 

Media 2007 — Sviluppo, distribuzione, promozione  
e formazione Sostegno alla diffusione televisiva di opere  
audiovisive europee  

 
GUUE C 248 del 15.9.2010 

28 febbraio 2011 20 
giugno 2011 

Programma Cultura (2007-2010) Implementazione del programma: 
progetti pluriennali di cooperazione; azioni di cooperazione; azioni 
speciali (paesi terzi) e sostegno agli enti attivi a livello europeo in 
campo culturale  

 
GUUE C 204  

del 28/07/2010 

03/02/11 
03/05/11 

Aprile 2011  
BANDO FONTE  SCADENZA 
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Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività  
e l'innovazione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore  
audiovisivo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
 

Programma Media Mundus 
COM 892 del 09/01/09 
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Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  
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Regolamenti  
della Commissione Europea  
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Regolamento (UE) n. 1167/2010 della Commissione, del 9 dicembre 2010, recante approvazione di modi-
fiche non minori del disciplinare di una denominazione registrata nel registro delle denominazioni d'origine 
protette e delle indicazioni geografiche protette [Prosciutto di Modena (DOP)] 

GUUE L 326 del 10/12/10 
Regolamento (UE) n. 1166/2010 della Commissione, del 9 dicembre 2010, recante approvazione di modi-
fiche non minori del disciplinare di una denominazione registrata nel registro delle denominazioni d'origine 
protette e delle indicazioni geografiche protette [Agnello di Sardegna (IGP)] 

GUUE L 326 del 10/12/10 
Regolamento (UE) n. 1164/2010 della Commissione, del 9 dicembre 2010, recante approvazione di modi-
fiche non minori del disciplinare di una denominazione registrata nel registro delle denominazioni d'origine 
protette e delle indicazioni geografiche protette [Pomodoro S. Marzano dell'Agro Sarnese-Nocerino 
(DOP)] 

GUUE L 326 del 10/12/10 
Regolamento (UE) n. 1162/2010 della Commissione, del 9 dicembre 2010, relativo al rifiuto dell’autorizza-
zione di alcune indicazioni sulla salute fornite sui prodotti alimentari e facenti riferimento alla riduzione del 
rischio di malattia e allo sviluppo e alla salute dei bambini 

GUUE L 326 del 10/12/10 
Decisione della Commissione, del 9 dicembre 2010, recante modifica della decisione C(2007) 2286 sull’a-
dozione delle regole CER per la presentazione di proposte e relative procedure di valutazione, selezione e 
aggiudicazione riguardanti le azioni indirette nell’ambito del programma specifico «Idee» del settimo pro-
gramma quadro (2007-2013)  

GUUE L 327 dell’11/12/10 
Regolamento (UE) n. 1178/2010 della Commissione, del 13 dicembre 2010, recante modalità d'applicazio-
ne del regime dei titoli d'esportazione nel settore delle uova 

GUUE L 328 del 12/12/10 
Comunicazione della Commissione che dichiara formalmente obsoleti alcuni atti del diritto dell'Unione nel 
settore dell'agricoltura (Quarto obiettivo della comunicazione della Commissione, dell'11 febbraio 2003, 
sull'aggiornamento e la semplificazione dell'acquis dell'Unione [COM(2003) 71 definitivo]) 

GUUE C 336 dell’11/12/10 
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ATTUAZIONE DIRETTIVA IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE SUINI 
Il Governo Nazionale sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 282 del  02.12..2010,  il de-
creto legislativo 26.10.2020, n.200, inerente l’attuazione della direttiva 2008/71/CE, relativa all’identifi-
cazione e alla registrazione dei suini. Il decreto è composto da n.11 articoli e diversi allegati: 1.Ambito 
e finalità;  2. Definizioni; 3. Elenco informatizzato 
delle aziende; 4. Registro aziendale di carico e 
scarico e modello IV; 5. Identificazione  degli ani-
mali; 6. Scambi intercomunitari; 7. Importazioni; 8. 

Controlli; 9. Sanzioni; 10. Clausola di invarianza finanziaria; 11. Norme transi-
torie e finali. 
 

MODALITA’ E PROCEDURE PAGAMENTO  
INTERESSI MUTUI PASSIVITA’ ONEROSE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole  e Alimentari  ha pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.53 del 03.12.2010 , il decre-
to 13.09.2010, inerente le modalità e procedure per il concorso regionale nel 
pagamento degli interessi sui mutui per il consolidamento delle passività one-
rose – Legge regionale 14.05.2009, n.6, articolo 18 (pubblicata nella GURS 
n.22 del 20.05.2009). Lo stanziamento di € 13 milioni di euro, è così ripartito: 
€ 8.000.000, destinati alle imprese singole e associate, con esclusione delle 
società cooperative; € 5.000.000, destinati alle società cooperative. 
 

GRADUATORIA DEFINITIVA MISURA 311 – 
AZIONE C – DIDATTICA – DE MINIMIS 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 53  del 03.12.2010 , il De-
creto 05.10.2010, inerente  la Graduatoria  ed elenchi definitivi  delle doman-
de di aiuto ammissibili,  non ricevibili e non ammissibili  presentate in adesio-
ne al bando 2009, “de minimis” prima sottofase, misura 311, azione C 
“Didattica” (bando pubblicato nella GURS n.54 del 27.11 .2009). Tutti gli interessati , avverso alla graduatoria e agli elenchi, po-
tranno esperire ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione nella GURS o ricorso straordinario al Presi-
dente della regione nel termine di 120 giorni.  La dotazione finanziaria pubblica è di € 6.535.955. 
 

APPROVAZIONE INTEGRAZIONI DISPOSIZIONI ATTUATIVE  MISURA 112 - 
 PACCHETTO GIOVANI 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 53 
del 03.12.2010 , il decreto 07.10.2010,  inerente l’approvazione delle integrazioni alle disposizioni attuative parte specifica misura 
112 “ Pacchetto giovani  – Programma di sviluppo rurale Sicilia 2007/2013, approvate con decreto 02.04.2010 e successivamente 
modificate con decreto  dell’08.06.2010. 
 

APPROVAZIONE DISPOZIONI ATTUATIVE FORMAZIONE – MISURA 111 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 32  
del 16.07.2010 Supplemento Ordinario n.1 , il decreto 17.05.2010, inerente l’approvazione delle disposizioni attuative parte speci-
fica – misura 111 – Azione 1 Formazione – Programma di Sviluppo Rurale della Sicilia 2007/2013. 
La dotazione finanziaria per l’intero periodo di programmazione è di € 20.000.000. 
 

GRADUATORIA DEFINITIVA MISURA 311 – AZIONE A – AGRITURISMO –  
DE MINIMIS 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 53  
del 03.12.2010 , il Decreto 28.10.2010, inerente  la Graduatoria  ed elenchi definitivi  delle domande di aiuto ammissibili,  non 
ricevibili e non ammissibili  presentate in adesione al bando 2009, “de minimis” prima sottofase, misura 311, azione A 
“Agriturismo” (bando pubblicato nella GURS n.47 del 09.10.2009). Tutti gli interessati , avverso alla graduatoria e agli elenchi, 
potranno esperire ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione nella GURS o ricorso straordinario al Presi-
dente della regione nel termine di 120 giorni.  La dotazione finanziaria pubblica è di € 26.143.820,80. 

Europa & Mediterraneo n.48 del 15/12/10 

ISCRIZIONE DENOMINAZIONE 
VASTEDDA DELLA VALLE DEL 
BELICE NEL REGISTRO DOP  
ED IGP 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n.281 del 01.12..2010, il  
provvedimento 04.11.2010, inerente  l’iscrizione 
della denominazione “Vastedda della Valle del 
Belice” nel registro delle denominazioni di origine 
protette e delle indicazioni geografiche protette.   
La zona di produzione della DOP “Vastedda della 
Valle del Belice”,  è compresa nell’ambito dei terri-
tori amministrativi dei seguenti comuni: 
Caltabellotta, Menfi, Montevago, Sambuca di Sici-
lia, Santa Margherita di Belice e Sciacca, in pro-
vincia di Agrigento. Calatafimi, Campobello di Ma-
zara, Castelvetrano, Gibellina, Partanna, Poggio-
reale, Salaparuta, Salemi, Santa Ninfa e Vita, in 
provincia di Trapani; Contessa Entellina e Bisac-
quino limitatamente alla frazione denominata “San 
Biagio”. 
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GRADUATORIA DEFINITIVA MISURA 311 – AZIONE A – AGRITURISMO –  
REGIME TRANSITORIO 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari  ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 53  
del 03.12.2010 , il Decreto 04.11.2010, inerente  la Graduatoria  ed elenchi definitivi  delle domande di aiuto ammissibili, ed esclu-
se  presentate in adesione al bando  relativo alla misura 311, azione A 
“Agriturismo” – regime transitorio del PSR Sicilia  2007/2013 (bando pubblicato 
nella GURS n.17 del 09.04.2010) 
Tutti gli interessati , avverso alla graduatoria e agli elenchi, potranno esperire ri-
corso al T.A.R. nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione nella GURS o 
ricorso straordinario al Presidente della regione nel termine di 120 giorni.  
La dotazione finanziaria pubblica è di € 15.000.000. 
 

PROROGA MISURA 121 AMMODERNAMENTO  
AZIENDE AGRICOLE – 3^ SOTTOFASE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 53  del 03.12.2010 , il comunicato 
inerente il  PSR Sicilia 2007/2013- Misura 121 “Ammodernamento delle aziende 
agricole “ . Avviso pubblico di proroga dei termini di presentazione delle domande 
di aiuto 3^ sottofase bando 2009/2011 e successive modifiche ed integrazioni. 
    Il termine di scadenza per la presentazione informatica sul sistema SIAN AGEA 
delle domande d’ aiuto, è  prorogato perentoriamente al 15.02.2011 (bando pubbli-
cato nella GURS n.28 del 19.06.2009  S.O.). 
 

2^ PROROGA MISURA  114 – UTILIZZO  
DEI SERVIZI DI CONSULENZA IN AGRICOLTURA  
E SILVICOLTURA 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari  ha pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 53  del 03.12.2010 , il comunicato 
inerente il  PSR Sicilia 2007/2013- Misura 114 “ Utilizzo dei servizi di consulenza 
in agricoltura e silvicoltura “ . Avviso pubblico di proroga dei termini di presentazio-
ne delle domande di aiuto , ai sensi del bando 2010 . 
    Il termine di scadenza per la presentazione  delle domande d’ aiuto, è  proroga-
to  al 15.12.2010 (bando pubblicato nella GURS n.29 del 25.06.2010  1^ Sottofa-
se). 
 

AGGIORNAMENTO DISPOSIZIONI ISPETTORI FITOSANITARI  
ED INDIVIDUAZIONE SERVIZIO 
 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole ed Alimentari ha pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n.53 
del 03.12.-2010 , il decreto 11.11.2010, inerente l’aggiornamento delle disposizioni regionali in materia di nomina di ispettori fito-
sanitari, ed il decreto 18.11.2010, inerente l’individuazione del servizio preposto ad 
espletare i compiti di cui all’articolo 50 del decreto legislativo 19.08.2005, n.214. 
 

APPLICABILITA’ PIANI CONTROLLO VINI DOC 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali ha pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 283 del  03.12.2010,  il decreto 0-
5.11.2010, inerente l’applicabilità dei piani di controllo e dei prospetti tariffari dei 
vini a denominazione di origine approvati ai sensi del decreto 29.03.2007, secon-
do le disposizioni di cui al decreto 17.07.2008, a seguito di modifiche ai relativi 
disciplinari di produzione. 

    Dr.  Giuseppe Gambino 
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MODIFICA DECRETO  
PROCEDURE PAGAMENTO  
INTERESSI MUTUI  
PASSIVITA’ ONEROSE 
L’Assessorato Regionale delle Risorse Agri-
cole  e Alimentari  ha pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale della Regione Siciliana n.53 del 
03.12.2010 , il decreto 13.09.2010, inerente 
la modifica del decreto 13.09.2010, concer-
nente modalità e procedure per il concorso 
regionale nel pagamento degli interessi sui 
mutui per il consolidamento delle passività 
onerose – Legge regionale 14.05.2009, n.6, 
articolo 18 (pubblicata nella GURS n.22 del 
20.05.2009). 
Lo stanziamento di € 13 milioni di euro, è 
così ripartito: 
€ 8.000.000, destinati alle imprese singole e 
associate, con esclusione delle società coo-
perative; 
€ 5.000.000, destinati alle società cooperati-
ve. 
In relazione ai fabbisogni scaturiti dalle istan-
ze presentate sarà possibile operare com-
pensazioni tra le due diverse tipologie d’im-
presa. 
Al fine esclusivo di determinare l’importo 
massimo del concorso nel pagamento degli 
interessi si considera una durata massima 
dei mutui di consolidamento delle passività 
onerose pari a quindici anni, di cui uno di 
preammortamento. 


